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Ifelle provincio del Regno ed alFEstero agli Ulist Postali,

sai 1• del mea•• DIREzIONE: RoxA, Ministero delFInterno.

A.VV I likO

I signori che desidérano di assodiarsi e quelli aí quali
scade col 31 gennaio 1871, e che intendono di rinnovare
la loro assodiazione, sono prégati di farlo solfecitaniente, per
evitare ritardi od interruzioni nella spedizione dal Giornale.
Le domande di associazione e i inserzione,con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca, in- piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere in-
dirizzate all' AMMINISTRAZIONE della Gassetta Ufficiale,
in Romay via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

PAltTE UFFICIATÆ

PARLAlWENTO NAZIONALE

Carneradei Deputati

In principió della tornata di ieri si procedette all'appello
nominale; e convalidate poscia le elezioni dei Collegi di Ca-
stelftaneo, Bozzolo e Pisa, state riconosciute regolari, vennero
svoltele due interpellanze, già annunziate, del dep. Di Rudinì
sopra le intenzioni del Governo riguardo alle proposte della
Commissione d'inchiesta sulla Sicilia, e del deputato Morana
intorno alle condizioni economiche e i servizi pubblici della
detta isola. A queste interpellanze il Presidente del Consiglio,
stante l'ora tarda, si riservò di rispondere nella seduta d'oggi;
rispose pèrò immediatamente ad una interrogazione rivoltagli
dal deputato Maurigi relativamente ad un indirizzo che di-

cesi presentato da un Governo estero circa l'andamento della
pubblica sicurezza in alcune provincie del ßegno, affermando
non averne notizia nè diretta, nè índiretta, e non poter darvi
fede alcuna.

I i

L,EGGI E DECRETI
il

12 Kum. 8019 (ßerie 26) della Raccolta ufßeiale delle leggi e dei
decreti del Regna contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA%IA DI DIo a PER votorri Dala.A RAzIolítz -

RR D'ITALIA
Vedute le leggi sui pesi e misure del 28 luglio 1861, nu-

mero 132, e del 23 giugno 1874, n. 2000 (Serie 26) ;
Veduta la legge del 2 maggio 1872, n. 806 (Serie 2a)
Veduta la legge del 30 dicembre 1876, n. 3588 (Serie 26)
Veduti i.Nostri decreti del 29 ottobre 1874, n. 2188 (Se-

rie 2a), e del 15 dicembre 1872, num. 1201 (Serie 2=), con i
quali sono approvati i regolamenti sul servizio d,ella verifi-
cazione dei pesi e delle misure, e del saggio dei metalli pre-
z1os1 ;
Sulla proposta del Ministro - di Agricoltura, Industria e

Commercio ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Gli umzi metrici e gli umzi del saggio dei metalli pre-

ziosi a partire dal 1° gennaio 1877 sono riuniti secondo la circo-
scrizione da pubblicarsi con decreto fleale.
Tali uŒzi continuano ad essere retti secondo le leggi, i regola-

menti e le istruzioni che vigono rispettivamente ai pesi e misure,
ed al saggio dei metalli preziosi.
Art. 2. Sono soppressi PuŒzio centrale del saggio e la _Com-

missione permanente delle monete instituiti coi Reali decreti
26 febbraio 1870, n. 5570, e 9 novembre 1861, n. 326.
Le loro attribuzioni saranno adempinte dalla Commissione con-

sultiva dei pesi e delle misure che prenderà il nonie di: « Commis-
sione superiore dei pesi e delle misure, e del saggio dei metalli
preziosi. »

La Commissione potrà delegare ad uno o più de' suoi compo-
nenti gli incarichi che le sono affidati.
Art. 3. Tutte le disposizioni contrarie al presente decreto sono

abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo della

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 31 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
MAIORANA-ÛALATABIANO.
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B19àm. Bo26 (Berie 26) della Raccolta ufficiale delle lëþýl V
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto ·

VITTORIO EMANUEIÆ II

PEË G DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 23 dicembre 1876 che instituisce un

Corpo di impiegati civili colla denominazione di Contábili
della Regia Marina ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di, Stato per la

Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È abolita la disposizione di cui alPart. 4 del succitato

Regio decreto, ed annessavi tabella, colla quale viene accordato

ai contabili quartiermastri ed ai contabili capi di magazzino l'au-
mento di stipendio di lire 250 annue per ogni triennio di servizio

prestato nello impiego di contabile, con qualunque di dette desti-
naziom.

Art. 2. Agli impiegati de10orpo dei contabili della Regia Ma-
rina, i quali da sei anni o più non abbiano ottenuto aumento di

stipendio, sarà concesso dal 1° gennaio 1877 Paumento del 10 per
cento, fino a raggiungere per i contabili lo stipendîo di annne lire
quattromila, e per gli aiuto contabili di 1• e 2* classe quello del
grado o classe superiore.
Gli impiegati medesimi avranno diritto alla differenza nel caso

che lo aumento di stipendio ricevuto negli ultimi sei anni non
raggiunga la misura anzidetta del 10 per cento.
Art. 3. Gli impiegati che in avvenire compiranno sei anni di

servizio senza aumento di soldo, gódranno il sessennio nella mi-

sura su ricordata, a datare dal 1• gennaio susseguente all'anno in
cui il sessennio è stato compiuto.
L'aumento sessennale sarà sempre commisurato sulla base dello

stipendio normale.
Art. 4. Pel computo del sessennio, sarà tenuto conto del tempo

da ogni impiegato trascorso in qualsiasi Corpo od Amministra-

zione, senza aumento di stipendio.
Art. 5. L'ammissione al godimento del sessenmo avviene per

decreto Ministeriale registrato alla Corte dei conti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 31 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
B. BRIN.

dentrale del Ministeio di Pubblica Istruzioni, ðei Regi ih·otvelli-
fori agli studi, degli ispettori scolastici, e delle segreterie delle
Regie Università sono provvisoriamentè stabiliti Ïtr confamità
delle unite tabelle A, Ë, C, D, viste d'àrdin'e Nostro dal Ministro
della Pubblica Istruzione.
Art. 2. Dal primo gennaio 1877 per tutti indistintamente gli

attuali impiegati facenti parte di dette Amministrazioni, si adot-
teranno le denominazioni e gli stipendi indicati dagli organici so-
praddetti.
Art. 3. Gli impiegati meno anziani che, per eccedenza di nu-

meio, non trovassero posto nei nuovi ruoli organici, vi entreranno
man mano che si verificheranno delle vacanze.
Art. 4. Agliimpiegati della Amministrazione centrale e delle

Amministrazioni dipendenti dal Ministero della Pubblica Istra-
zione menzionate nelle predette tabelle, come agli impiegati am-
ministrativi delle Biblioteche nazionali e universitarie, degli Isti-
tuti e Corpi scientifici, delle Accadbmie di belle arti e degÏi Isti-
tuti musicali, provvisti di stipendio non superiore ad annue lire
7000, i quali da sei anni o più non abbiano ottenuto aumento di
stipendio, sarà concesso, dal primo gennäio 1877, l'aumento del
dieci per cento, in modo però da non ectedere in nessun caso lo

stipendio del grado o della classe superiore.
Gli impiegati medesimi avranné diritto alla diferenza nel caso

che Paumento di stipendio ricevuto.negli ultimi sei anni non rag-
giunga la misura anzidetta del 10 per Ot0.
Art. 5. Gli impiegati menzionati di sopra che in avvenire com-

piranno sei anni di servizio senza aumento di soldo, godranno il
sessennio nella misura su ricordata a datare dal primo gennaio
susseguente alPanno in cui il sessennio è stato compinto.
L'aumento sessennale sarà sempre commisurato sulla base dello

stipendio normale.
Art. 6. L'ammissione al godimento del sessennio avviene per

decreto Ministeriale, registrato alla Corte dei conti.
Art. 7. Al bilancio di prima previsione per Panno 1878 saranno

allegati i presenti ruoli organici con apposite aggiunte e variazioni
per essere sottoposti all'approvazione della legge del bilancio.
Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando à chiunque spetti di
ossèrvarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, Addì 31 dicembre 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

TABELLA A - Ë¾0IO OfÿßWICO Ñ85 þÐf30MGIO $65 MinißŠdf0
dell'htruzione Pubblica.

E Rum, 8629 (Berie 2.) della Baccolta s/)iciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRASI& M MO E PER VOLONT1 BELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 7 luglio 1876, n. 3212, sul miglioramento
degli stipendi degli impiegati;
Vista l'altra legge 30 dicembre 1876, n. 3588, approvante

lo stato di prima previsione della spesa del Ministero delle

Finanze per l'anno 1877;
Sulla proposta del Nostro Ministre Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione ;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. I ruoli organici per il personale de.l'Amministrazione

Stipendio annuo

a GRADI E OLASSI
ËË iBÉÎTÏËRIO 90I C8850

1 Ministro . . . . . . . . ; . 25,000 (a) 25,000
1 Segretario generale . . . . . . . . 10,000 10,000

2 35,000
Prima categoria.

8 Ispettori generali, provveditori capi.. . 7,000 21,000
3 Direttori capi di divisione, provveditori

di 16 classe . . . . . . . . . 6,000 18,000
2 Direttori capi di divisione, provveditori

di 26 classe . . . . . . . . . 5,500 11,000
4 Capi te ione di l' elasse, provveditori

aggiunti . . . . . 4,500 18,000
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4 Capi sezione di 2· classe,.provveditori
aggianti . 4,000 16,000

10 Segretari di 1• cl. ed ispettori centrali . 8,500 85,000
8 Segretari di 26 olasse . . . . . . 8,000 24,000
6 Vicesegretari di 1• classe . . . . . 2,500 15,000
6 Vicesegretari di 2· classe . . . . . 2,000 12,000
5 Segretari di 8' classe. . . . . . . 1,500 7,500

Heconda categoria.
1 Direttore capo di ragioneria di 16 olasse. 6,000 6,000
1 Capo sezione di ragioneria di l' olasse . 4,500 4,500
1 Capo sezione di ragioneria di 26 olasse . 4,000 4,000
8 Begretari di ragioneria di 1• classe . . 8,500 10,500
2 Segretari di ragionerià di 2• classe . . 8,000 6,000
& Vicesegretari di ragioneria di 16 elasse . 2,500 10,000
& Vicesegretari di ragioteria di 26 olasse . 2,000 8,000
4 Vicesegretari di ragioneria di 8• olasee . 1,500 6,000

71 282,500
Terra categoria.

1 Archivista capo . . . . . . . . 4,000 4,000
2 Archivisti di 1•úlasse . . . . . . 8,500 7,000
2 Archivisti di 26 classe . . . . . . 8,200 6,400
8 Archivisti di 8• classe . . . . . . 2,700 8,100
5 UEciali d'ordine di 1· classe . . . . 2,100 10,500
4 UEoiali d'ordine di 26 elasse . . . . 1,400 8,400
6 UEciali d'ordine di 86 classe . . . . 1,800 7,800

28 50,200
Personale di servisio.

2 Capi uscieri . . . . . . . . . 1,400 2,800
2 Capi uscieri . . . . . . . . . 1,800 2,600
8 Uscieri . . . . . . . . . . . 1,200 9,600
8 Useieri . . . . . . . . . . . 1,000 8,000

20 23,000
meazione neuerste a su sears.

1 Direttore generale . . . . . . . 9,000 0,000
1 Ispettore generale . . . . . . . 7,000 7,000
1 Direttore capo dí divisíone . . . . . 5,000 5,000
1 Capo sezione . . . . . . . . . 4,000 4,000
1 Segretario di 1' classe . . . . . . 8,500 8,500
1 Segretario di 2· classe . . . . . . 2,700 2,700
L Archivista di 2' classe . . . . . . 2,100 2,100
1 Ufficiale d'ordine di 26 classe . . . . 1,600 1,600
1 Ufficiale d'ordine di 8' classe . . . . _1,800 1,800
1 Usciere . . . . . . . . . . . 1,000 1,000

10 88,100

(a) Per effetto dell'articolo 2 della legge 7 luglio 1876, n. 3212.
Roma, addi 81 dicembre 1876.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro della Pubblica Istrusione

M. COPPINO.

Tanna B - Ruolo organico del personale dei Begi
provveditori agli studi.

I Stipendio annuo
GEADI E CLASSI

indiriisale µr dans

I
6 Regi provveditori agli studi di 16 classe 6,000 86,000
6 idem di L' id. 5,000 80,000

11 Regi provveditori agli studi di 8• id. 4,500 49,500
12 idem di 4• id. 4,000 48,000
14 idern di 56 id. 3,500 49,000
17 idem di 6• id. 8,000 51,000

66 268,500
Boma, add181 dicembre 1876.

Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro della Pubblica Istrusione

M. COPPINO.

Tasm.1.1 0 - Ruolo organico del personale degli ispettori
scolastici.

Stipendio annuo
a GRADI E OLASSI

20 Ispettori di 16 classe . . . . . . 2,500 50,000
85 i&. di 2• id. . . . . . . 1,800 68,000
50 id. di 8* id. . . . . . . 1,500 75,000
42 id. di 46 id. . . . . . . 1,200 50,400

147 288,400
Eoma, 81 dicembre 1876.

Visto d'ordine diS. M.

Il Ministro della Pubblica Istruzione
M. CÒPPINO.

TauxLLA D -- Ruolo organico del personale delle Begreterie
delle Regie TIniversità.

Eg Stipendio annuo
g a GRADI E CLASSI
"W isiividuale yr dane

I

» Rettori . . . . . . . . . . . > 18,880
2 Direttori di segreteria di 16 classe . . 4,500 9,000
4 Direttori di segreteria di 26 classe . . 4,000 16,000
2 Direttori di segreteria di 8' classe . . 8,500 7,000
7 Segretari di la classe . . . . . . 3,000 21,000
7 Segretari di 26 classe . . . . . . 2,500 17,500
> Segretari di 86 classe . . . . . .

» »

14 Bottosegretari di 1· classe ora vicesegr. 2,000 28,000
17 Sottosegretari di 2• classe . . . . . 1,600 27,200
10 Sottosegretari di 86 classe . . . . . 1,200 12,000
4 Economi di 1· classe . . . . . . . 8,500 14,000
& Economi di 2' elasse . . . . . . . 8,000 12,000
8 Economi di 8' classe . . . . . . . 2,500 7,500
> Bidelli . . . . . . . . . . . .

» 54,800
> Serventi . . . . . . . . . .

» 86,806
Rimunerazione di lire 200 all'impiegato della segre-
teria di Cagliari, Catania, Messina, Sassari, e Siena,
incaricato del servizio di economo . . . . . . 1,000

276,686
Impiegati presso la segreteria della Regia Università
di Torino per l'amministrazione del Collegio Carlo
Alberto............... 5,000

Somma aggiunta a compimento dello stipendio attual-
mente percepito da alcuni bidelli . . . . . . 2,500

Totale . . . 284,946
Roma, addì 81 dicembre 1876.

Visto d'ordine di S. M.
11Ministro della Pubblica Istrusione

M. COPP1xO.
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NexlšE, PROMozIONI E DIBPOSIZIONI

Dispoäizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno :

Con RR. decreti 17 dicembre 1876:
Sturzo Filippo, consigliere di 2' classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, promosso consigliere di la classe;
Corradi cav. avv. Sebastiano, sottoprefetto di 26 classe id., id.

sottoprefetto di 16 classe;
Sugana cav. Domenico, consigliere di 26 classe id., id. consigliere

di 16 classe;
Bonomo di Castania cav. Gerardo, sottoprefetto di 2a classe id.,

id. sottoprefetto di 16 classe;
Gioigi avv. Pietro, Stazzone di Buonfornello cav. Filippo, Fassini

Camossi barone Mario, Germani cav. Giuseppe e Rocca cav.
avv. Giuseppe Andrea, consiglieri di 26 classe id., promossi
consiglieri di 16 classe;

Errante Rampolla Filippo, consigliere di 32 classe id., promosso
sottoprefetto di 26 classe;

Alvisi avv. Giuseppe, id. id. id., id. id. id.;
Pagano Achille, commissario distrettuale id., id, id. id.;
Barcellona Lo Vecehio cav. Francesco, consigliere di 32 classe id.,

i<1. id. id.;
Coceanari cav. avv. Luigi, id. id. id., id. id. id.

Con R. decreto 27 dicembre 1876:

Goria cav. avv. Giuseppe, consigliere di la classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

Con E. decreto 4 gennaio 1877:
Colmayer cav. Vincenzo, già sottoprefetto di la classe nell'Ammi-

nistrazione provinciale, richiamato in servizio collo stesso

grado.
Con R. decreto 21 dicembre 1876:

Minervini cav. Gennaro, nominato segretario di sezione nel Con-
siglio di Stato.

Con R. decreto 4 gennaio 1877:
Santagostino cav. avv. Antonio, ispettore di questura nell'Ammi-

nistrazione di pubblica sicurezza, nominato questore.
Con RR. decreti 23 dicembre 1876:

Buongermini Luigi, applicato nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, promosso delegato di 36 classe;

Vecchi Bruno, Manni Plinio, Gaudio Francesco, ChiricoGiosafatte,
Cipriani Luigi, Antonelli Fortunato e Leonardis Vincenzo,
applicati in esperimento id., nominati applicati effettivi di
pubblica sicurezza.

Con R. decreto 28 4cembre 1876:
Ghiotti Tommaso, già delegato mandamentale nell'Amministra-

zione di pubblica sicurezza, richiamato in servizio col grado
di delegato di 36 classe.

Con R. decreto 23 dicembre 1876:

Mingione Vincenzo, applicato nell'Amministrazione di pubblica
sicurezza, collocato in aspettativa per motivi di famiglia..

S. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha faße
le seguenti disppsizioni:

Con R. decreto 13 dicembre 1876:
Rolandi Camillo, tenente (5· fanteria) in aspettativa per riduzione

di corpo, richiamalo in servizio effettivo e destinato al5•fan-
teria.

Con RR. decreti 17 dicembre 1876:
Cattaneo Filippo, tenente già nel 40° fanteria in aspettativa per

riduzione di corpo, richiamato in servizio effettivo e desti-

nato al 40° fanteria ;

Majocchi Taneredi, sottotenente già nel 5° bersaglieri in aspetta-
tiva per riduzione di corpo, id. all' 8° bersaglieri;

Galera Alberto, sottotenente già nel 10• bersaglieri in aspettativa
per riduzione di corpo, id, al 10° bersaglieri;

Fabbrini Giovanni, tenente già nel296 fanteria in aspettativa per
informità temporarie non provenienti dal servizio, trasferto
in aspettativa per ridazione di corpo;

Marasea Francesco, tenente già nel 17° fanteria in aspettativa
per motivi di famiglia, id. id. collo stipendio a datare dal
16 dicembre 1876;

Corona Giuseppe, tenente già nel 22• fanteria in aspettativa per
motivi di famiglia, id. id.;

Carminati Emilio, sottotenente già nel 8° bersaglieri in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, id. id.;

Sartorelli Corrado, sottotenente di complemento nel.7° battaglione
Alpino, accettata la volontaria dimissione-dalgrado.

Con RR. decreti 21 dicembre 1876:
Albrisi Giuseppe, tenente nel 10° fanteria, collocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizio;
Milani Astorre, sottotenente di complemento nel 3° bersaglieri,

accettata la volontaria dimissione dal grado;
Beltramo Giacomo, sottotenente di complemento del 1° bersaglieri,

tolto dai ruoli degli uffiziali di complemento.

I sottonominati ufdziali di complemento sono trascritti
per ragione di età col medesimo grado nei ruoli degli util,
ziali di riserva:

Bruffel cav. Gio. Battista, capitano nel 62° fanteria;
Panorazi cav. Antonio, id. 55• id.;
De Vita Edoardo, sottotonente al distre%to di Ascoli;
Nisi Salvatore, id. id. Palermo.

Con RR. decreti 23 dicembre 1876:
Motta Pietro, sottotenente 25• fanteriâ, oollocato in aspettativa

per infermità temporarie non provenienti dal servizio;
Messina Vincenzo, sottotenente nel 54° fanteria, collocato in aspet-

tativa per motivi di famiglia;
Somma Luigi, tenente già nel 57° fanteria in aspettativa per so-

spensione dall'impiego, trasferto in aspettativa per riduzione
di corpo collo stipendio a decorrere dal 16 dicembre 1876;

Lanzara Giovanni, sottotenente di complemento al 28° fanteria,
accettata la volontaria dimissione dal grado.

Con Rll. deereti 28 dicembre 1876:
Rosa Federico, capitano 19° faniieria, rimosso dal grado e dallo

impiego;
La Porta Vincenzo, capitano 35° fanteria, collocato in aspettativa

per infermità temporarle non provenienti dal servizio;
Rasini di Mortigliengo Gustavo, tenente nel 72° fanteria, collo.

cato in aspettativa per motivi di famiglia;
Lanza Enrico, tenente già nel 78° fanteria in aspettativa per in-

fermità temporarie non provenienti dal servizio, trasferto in
aspettativa per riduzione di corpo;

De Paoli Giovanni, tenente già nel distretto Reggio Calabria in
aspettativa per motivi di famiglia, id. id.;

Strada Giulio, tenente già nel 10• bersaglieri in aspettativa per
motivi di famiglia, id, id.

I sottonominati maggiori sono promossi tenenti colon,
nelli:

Vigna cav. Taneredi, distretto di Firenze, destinato allo stesso;
Ceresa di Bonvillaret cav. Francesco, comandante il 4°1>atta-

glione alpino, continuando come sopra;
Redeelli cav. Luigi, 15° fanteria, destinato al $1° fanteria;
Matarelli cav. Alessandro, 66° fanteria, destinato al 84° fanteria.
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I sottonominati capitani sono promossi maggiori:.

Lasagna Ercole, 59° fanteria, destinato al 10° fanteria ;
Fracchia Leone, 48° fanteria, destinato al 25° fanteria ;
Vagnozzi cav. Carlo, 5• fanteria, destinato al 66° fanteria ;
Conti-Yecchi Nicola, scuola di guerra, continuando come sopra.

I sottonominati tenenti sono promossi capitani:

Serviti Pietro, 32° fanteria, destinato al 69° fanteria;
Montanari Carlo, 45° fanteria, destinato al 46° fanteria;
Lavagetto Giacomo, 47• fanteria, destinato al 75• fanteria;
Diana Giuseppe, 9• fanteria, destinato al 666 fanteria;
Paroli Giovanni, 36° fanteria, destinato al 36° fanteria;
Muzio Giuseppe, 11° fanteria, destinato al 29° fanteria;
Ottini Ludovico, 2• granatieri, destinato al 59° fanteria;
Oddo Gio. Battista, distretto militare Udine, destinato al 61*

fanteria;
Martin Carlo, 3° fanteria, destinato al 48° fanteria;
Codegoni Carlo, 25* fanteria, destinato al 38° fanteria;
Grassi Giovanni, distretto militare di Chieti, destinato al 776

fanteria;
Fattorini Antonio, 43° fanteria, destinato al 48° fanteria;
Volpi Pietro, 85° fanteria, destinato al 26° fanteria; .

Savi Giovanni, 45° fanteria, destinato al 4° fanteria;
Baillin cav. Luigi, distretto militare di Firenze, destinato al 36°

fanteria;
Zurlini Ubaldo, 43• fanteria, destinato al 41° fanteria;
Bassani Alberto, 5° fanteria, destinato al 5• fanteria;
Bardi Francesco, distretto di Torino, destinato al 76° fanteria;
Robbio Siro, distretto di Milano, destinato al 19° fanteria.

I sottonominati sottotenenti söno promoesi tenenti nello
stesso corpo:

Bergonzi Giovanni, 50° fanteria;
Pizzocolo Lorenzo, 4° fanteria;
Suarabelli Luigi, 48° fanteria;
Norchi Cesare, 76° fanteria;
Gliglielmone Giuseppe, 12· fanteria;
Tirirlanzi de Medici Serafino, 73° fanteria;
Verri Giuseppe, 6° battaglione alpino;
Ceccarelli Giorgio, 2° bersaglieri;
BaroneMichele, 15° fanteria;
Chiesa Giovanni, 75° fanteria ;
Gastaldi di S. Gaudenzio Giuseppe, 5° bersaglieri ;
Fiacchetti Giuseppe, 8° fanteria;
Bonvecchiato Giorgio, 73° fanteria;
Peano Carlo, 3° battaglione alpino;
Ciuffo Francesco, 6° bersaglieri;
Vallone Antonio, 9° bersaglieri;
Boldrini Eugenio, 8° fanteria;
Chizzolini Leopoldo, 76 fanteria;
Viancini Luigi, 31° fanteria;
Friggeri Guido, 38° fanteria;
-Rosini Pio, 44° fanteria ;
Casaburi Pietro, 15° fanteria;
Sorzana Placido, 18° fanteria ;
Colli-Vignarelli Clemente, 64° fanteria ;
Moreno Edoardo, 3° battaglione d'istruzione ;
Zucchelli Antonio, 80° fanteria.

Con R. decreto 13 dicembre 1876:

Tosti Ernesto, sottotenente di complemento al 5 bersaglieri, ae-
cettata la volontaria dimissione dal grado.

Con RR. decreti 31 dicembre 1876:
Solera cav. Francesco, tenette colonnello 76° fanteria, collocato

in aspettativa per motivi di famiglia ;

Raso Carlo, tenente già nel distretto di Avellino in aspettativa
per riduzione di corpo, collocato in aspettativa per sospen-

sione da1Pimpiego;
Tellini Pasquale, tenente già nelle compagnie di disciplina e sta-

bilimenti militari di pena in aspettativa per motivi di fa-
miglia, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo ;

Corona Giuseppe, tenente già nel 22• fanteria in aspettativa per
riduzione di corpo, dispensato in seguito a volontaria dimis-
sione dalPeifettivita di servizio nelPesercito pèrmanente ed

inseritto col suo grado nei ruoli degliuffiziali di complemento
(22° fanteria) ;

Magighini Giuseppe, sottotenente di complemento al 60° fanteria,
accettata la volontaria dimissione dal gfado.

Disposizioni faite nel personale giudiziario:
Oon RR. decreti 23 dicembre 1876:

Pennino Giuseppe, giudice del tribunale civile e correticânle di

Termini Imerese, tramutato in Solmons;
Paletti Paolo, id. di Viterbo, id. in Frosinone in seguito a sua do-

manda;
Vitale Maurizio, pretore del mandamento diOriolo, nominato giu-

dice del tribunale civile e correzionale di Cosenza;
Vita Gaetano, id. di Catanzaro, id. di Nicastro ;
Bellizzi Raffaele, id, di San Bosti, id. di Palmi;
De Lizza Filippo, giudice del tribunale civile e correzionale di

' Palmi, tramutato in Castrovillari in seguito a sua domanda;
Verrusio Tommaso, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e correzionale di Reggio di Emilia, id. in Napoli id.;
Siiirito Gio. Battista, id. di Novi Ligure, id. in Reggio d'EmiIia;
Del Buono Vincenzo, id. diNapoli, id. in Novi Ligure.

MINISTERO DELLA GUERRA

€oncorso Fe*• l'arrainissione a sotto-faa'rstacisti nefff-

tart aggetenti.

1. Il Ministero della Guerra ha determinato di aprire un esame
di concorso per la nomina di n. 10 sotto-farmacisti aggiunti nel

personale farmaceutico militare, con Pannuo stipendio dilire
1500.

2. Tale esame avrà luogo nella farmacia centrale militare in

Torino, per opera di una Commissione all'uopo nominata, e prin-

cipierà il 15 aprile 1877.
3. Gli aspiranti dovranno far pervenire alMinistero dellÀ Guerra

la propria domanda non più tardi del 1° marzo 1877, e per
mezzo

del comandante del distretto militare nella cui giurisdizione hanno
domicilio.
4. La domanda sarà stesa su foglio di carta bollata da una lira,

e dovrà indicare il casato, il nome, la figliazione, lx patria, la

condizione di regnicolo, lo stato civile del concorrente ed essere

corredata dei seguenti documenti:
a) Atto di nascita, donde risulti che Paspirante abbia al 1°

gennaio 1877 compiuto il 21• anno di età e non abbia oltrepas-
sato il 26•;

b) Diploma originale (non copia ancorebè autentica) di facoltà

di libero esercizio in farmacia, conseguito in una delle Università
del llegno ;

c) Certificato di penalità, attestato dalla cancelleria del tribu-

nale correzione nella cui giurisdizione nacque il concorrente ;
d) Certificato di bgaa condotta;
e) Ritratto fotografico.

Saranno ammessi, oltre gli esentati nella leva, quelli che apper-
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tengono alla 2. e 3? categoria, nonchò quelli i quali, spettando
alla 1a, si trovino in congedo illimitato.
5. I comandi di distretto, di cui al n. 3, faranno sottoporre gli

aspiranti a visita sanitaria, diretta ad accertarne la idoneità fi-

sica e uniranno la risultante dichiarazione medica ai predetti do-
eumenti.
6. Per mezzo dei comandi stessi gli aspiranti saranno avvertiti

se sono o no ammessi al concorso.
7. L'esame si comporrà di una prova verbale della durata di

un'ora, e di altra in iscritto sopra le materie specificate nel se-

guente programma; quest'ultima potra durare 7 ore, e sarà assi-

stita senza interruzione da due membri della Commissione esami-
natrice.
- 8. Il risultato della votazione verrà notificato dai suddetti co-
mandi ai candidati, unitamente alla restituzione dei documenti
da essi già presentati..
Il nome degli approvati, quando in seguito al concorso vengano

nominati, sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
PROGRAMMA
Esame verbale.

Chimica generale- Chimica farmaceutica - Botanica- Ma-

teria medica - Tossicologia - Mineralogia - Elementi di fisica.
Esame teorico-pratico is iscritto.

Analisi qualitativa di un sale in forma di soluzione o di polvere;
descrizione particolareggiata del processo seguito; caratteri orga-
nolettici fisici, chimici del sale; sue reaziom, incompatibilità con

altre sostanze e applicazioni; suoi antidoti nel caso sia un veleno.
21 gennaio 1877.

Il Ministro: MEZZACAPO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per titoli alla cattedra di meccanica ragionale, eacante
nella R. 77niversità di Palermo.

A forma delPart. 8 del regolamento sui concorsi a cattedre uni-
versitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina d'un professore ordinario alla cattedra di

meccanica razionale, vacante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 22

marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addi 22 gennaio 1877.

Il Direttore Capo della 3. Divisione
P. PAvoA.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

I concorrenti dovrannounire alle doniande i;titoli che crederanno
adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, sulla
loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della quale
dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addì 22 gennàio 1877.

Il Direttore Capo della 3. Divisione
P. PAvoA,

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorsoper titoli alla cattedra di anatomia umana, eacante
nella R. Università di ßiena.

A forma dell'articolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre
universitarie, approvato col Reale decreto 18 maggio 1875, ò
aperto il concorso per la nomina di un professore ordinario alla
cattedra di anatomia umana, vacante nella R. Università di Siena.
Il concorso avra luogo per titoli.
Le domande di ammissione al predetto concorso dovranno pre-

sentarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 24
marzo p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro.attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della

quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero delli Pubblica Istruzione, addì 22 gennaio 1877.

.Ti Direttore Capo della 3a .Divisione
P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(36 pubblicazione per rettinua d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 per Ot0,

cioè: n. 195613 d'iserizione eni registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 12673 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 5, al nome di Pannone Teresa fu Baldassarre, domiciliata
in Napoli; n. 248398 d'iserizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 65458 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 40, al nome di Pannone Teresa fu Baldassarre,
domiciliata in Napoli, sono state così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Pennone
Teresa fu Baldassarre, domiciliata in Napoli, vera proprietaria
delle rendite stesce.

A termini delP articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla

rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 30 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

Concorso per titoli al posto di professord straordinario alla cattedra
di geometria pratica, eacante nella B. Scuola d'applicazione per
gli ingegneri di Torino.
A forma dell'articolo 3 del regolamento per i concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore straordinario alla cat-

tedra di geometria pratica, vacante nella R. Scuola d'applicazione
per gli ingegneri di Torino.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande di ammissione al detto concorso dovranno presen-

tarsi al Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 28

marzo p. v.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Sa pubbHeazione per rettinea d'Intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n. 598411 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 100, al nome di Garrè Eloisa fu Giovanni Battista, nubile,
domiciliata in Siracusa, è stata così intestata per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del De-
bito Pubblico mentrechè doveva invece intestarsi a favore di

Garrè Maria Giovanna fu Giovanni Battista, ecc., vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si
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difIlda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 80 dicembre 1876.
Per il Direttore Generale

FERERBO.

CAPITANERIA DI PORTO
DEL COMPARTIMENTO MARITTIMO DI CIV1TAVECCHIA

liotificazione.
II giorno 16 del mese di gennaio 1877 dal nominato Scotto Ste-

fano è stato ricuperato sulla spiaggia a ponente di Porto d'Anzio,
e precisamente nel punto detto le Caldare, un albero di pino della
lunghezza di metri 21, della circonferenzamedia di m. 1 80, por-
tante la marca n. 58, e del valore approssimativo di L. 226 80.
Si porta ciò a conoscenza del pubblico in base alParticolo 131

del Codice della marina mercantile.

Civitavecchia, add119 gennaio 1877.
17 Capitano di Porto

RANDONE.

ISTITUTO NAZIONALE

PER LE FIGLIE DEI MILITARI ITALIANI

Occorrendo di provvedere alla nomina di 4 alunne a posti gra-
tuiti del Laseito Cernazai,
Si rende noto alle famiglie dei militari le quali possano avere

diritto a concorrervi, a termini delPart. 7 del regolamento an-

nesso al R. decreto 10 agosto 1873,
Che la Direzione accoglierà le loro domande documentate se-

wondo il prescritto delPart. 8, e così dovranno per 1ë aspiranti:
1° Provare di avere Petà non minore di otto anni, nè maggiore

di dodici;
26 Presentare uti certificato medico di sofferto vaiuolo o di vac-

cinazione, e dimostrare di avere una costituzione sana;
8° Giustificare la figliazione e lo stato di famiglia in un col-

Pestratto di matricola o con altro certificato autentico per cui sia

comprovato il servizio militare prestato dal padre e sieno accer-

tati i titoli di preferenza.
Le domande saranno ricevute fino a tutto il 15 febbraio p. v.

alla sede dell'Istituto.
Torino, 16 dicembre 1876.

Il B. Commissario Braordinario
Poman.

articolazioni « scapolo-omerale, omero-cubitale, femoro-cotiloidea,
femoro-tibiale, astragalo-tibiale e calcaneo-astragalea >. Portarvi
corredo di-argomenti scientifici e di documenti statistici.

e) Dire delle medicazioni speciali e degli apparecchi piil op-
portuni sia per condurre a buon esito gli atti operativi, come per
concorrere al migliormantenimento possibile della funzione delle
parti conservate.

Ø<mdizioni del concorso.
1. Nessuna memoria, per quanto pregevole, potrà conseguire il

premio se Pantore non avrà soddisfatto a tutte le esigenze del
programma.
2. Le memorie non premiate potranno, ove ne siano giudicate

degne, conseguire una menzione onorevole.
3. Le dissertazioni dovranno essere inedite e scritte in lingua

italiana, francese o latina, con caratteri chiaramente leggibili.
4. Potranno concorrere solamente gli ufliciali medici delfEsercito

e della Marina, tanto in attività di servizio, quanto in aspettativa
od in ritiro. Ne sono però eccettuati i membri del Comitato di

sanità militare e della Commissione aggiudicatrice del premio.
5. Ciascuna memoria dovrà essere contrassegnata da un'epi-

grafe, la quale verrà ripetuta sopra un'annessavi scheda suggel-
lata contenente il casato, il nome, il grado ed il luogo di residenza
delPantore.
6. Sark evitata qualunque espressione che possa far conoscere

l'autore, altrimenti questi perderà ogni diritto al conferimento

del premio.
7. Verranno soltanto aperte le schede della memoria premiata

e delle giudicate meritevoli di menzione onorevole, le altre schede
saranno abbruciate senza essere aperte.
8. L'estremo limite di tempo stabilito per la consegna delleme-

morie all'ufficio del Comitato di sanità militare è il 31 luglio 1878;
quelle che pervenissero in tempo posteriore sarebbero considerate
come non esistenti.
9. La pubblicazione, nel Giornale di medicina militare, de1Pepi-

grafe delle memorie presentate al concorso servira di ricevuta ai
loro autori.
10. Il manoscritto delle memorie presentate al concorso appar-

terrà di diritto al Comitato di sanità militare con piena facoltà ad
esso di pubblicarlo per mezzo della stampa.
L'autore però è altresì libero di dare, con lo stesso mezzo, pub-

blicità al proprio lavoro, anche emendato e modificato, purchè, in

questo caso, faccia 81 che da una prefazione o dal testo del libro si

possano conoscere tutti gli emendamenti e le modificazioni intro-

dottevi posteriormente all'aggiudicazione del premio.
Il Presidente del Comitato di sanitàmilitare

ConTusE.

CONCORSO AL PREMIO RIBERI

per gli uffsciali medici, relativo ai 20 mesi decorrendi
dal 1° dicembre 1876 al 31 luglio 1878

Programma.
Sarà aggiudicato un premio di lire mille alla migliore delle me-

morie, redatte da ufficiali del corpo sanitario militare, sul se-
guente tema:

a) Esporre la storia scientifica delle resezioni;
b) Dire delle regole in genere oggi adottate nell'eseguirle; e

descrivere in ispecie le modalità operative delle più importanti e
gravi;

c) Svolgere le indicazioni e controindicazioni sia nelle lesioni
ossee per ferite di guerra, come nella necrosi o carie da processo
lento ;

d) Fare parallelo fra le amputazioni, sia nella continuità che
nella contiguità, e le resezioni in genere; e quelle in ispecie delle

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTER
I

Il Times crede difficile yirevedere quello che sta per succe-
dere ora che la conferenza è sciolta.

Quanto alla questione di sapere se la convocazione della

conferenza sia stata in se stessa un errore, il .Times non esita

ad affermare che la proposta della conferenza non abbisogna
di giustificazione, comunque Pavvenire si consideri. La con-

ferenza ha provato che esiste un accordo notevole fra le po-
tenze europee, non solo circa la politica da seguire riguardo
alla Turchia, ma anche circa le misure pratiche speciali per
cui mezzo questa politica deve manifestarsi: Questo solo ri-

sultato d'aver serŸito a porre in chiaro una tale unanimità
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basta più del bisogno a giustificare la riunione della confe-

renza, per quanto lo scopo definitivo e diretto della mede-

sima non abbia potuto raggiungersi.
Il .Times giudica che sieno state principalmente le critiche

intempestive fattesene in Inghilterra che hanno prodotto
l'insuccesso della conferenza, amotivo che in tal modo veniva
a niancarle l'autorità necessaria. " Ma, aggiunge il foglio in-
glese, la questione non è risoluta e benchè questa risoluzione

possa, a rigore, vemre differita, pure essa non può più tar-
dare a lungo. ,,

II Daily Telegraph trova che, ad eccezione di alcuni di-

sappunti, PInghilterra non ha che da compiacersi del modo
come si vengono disponendo gli avvenimenti. " L'opinione
pubblica, scrive questo giornale, sarA riconoscente a lord

Salisbury del successo negativo della sua missione. Mercè dei
suoi sforzi si è eliminato dalle pretese della Russia tutto ciò
che poteva rendere la guerra probabile e giustificabile, e non
rimaríe più alcun casus helli ad eccezione del discorso di

Mosca. Giova ritenere che per questo solo fatto non si vor-

ranno versare torrenti di sangue utvano. ,,

Lo ßtandard dice che il mondo aspetta con ansietã ciò che
sta perTare la Russia, poichè è evidente che, se unmovimento
ci deve essere, il primo segnale di esso partirà da lei. Dopo
molte considerazioni 10 ßtandard conchiude che in questo
momento la Russia sembra inclinare alla pace, ciò che non
autorizza ancora nessuno a dire che non avremo la guerra.
Secondo il Globe, l'Inghilterra si è ritirata dalla conferenza

senza perderci nulla della sua dignità morale. Essa non ha
mai vohito prendere impegni con chicchessia. Il suo linguag-
gio è sempre stato chiaro e preciso. Essa non ha fatto mi-

nacciei e quindi non si è-trovata'nella necessitA di ritirarle.
La conferenza è abortita a motivo che i turchi hanno troppo
coraggio e troppa fiducia in se stessi per rinunziare al diritto
di governare sul loro territorio. Questo contegno della Tur-
etia ha semplificata la situazione in Oriente.
" Tocca alla Russia di prendere ora l'iniziativa, dice il

Globe, e da questa iniziativa dipenderà la pace o la guerra.
Lord Salishury parte da Costantinopoli senza che PInghil-
terra si trovi avviluppata in progetti dubbiosi ed in imprese
di esito incerto. Il pericolo di costituirsi imprudentemente
l'altrui strumento in una questione alla quale l'Inghilterra
non è direttaniente interessata, è per essa evitato. La non
riuscita della cónferenza dimostra che non è coi semplici
consigli che si definirà la questione orientale. Quanto all'In-
ghilterra, essa non avrà in qualsia evenienza che da consul-
tare i suoi propri interessi. ,,

I giornali inglesi recano il discorso che sir Gladstone ha
prõnunciato al'Associazione liberale di Frome e di cui ha
fatto cenno il telegrafo. Sir Gladstone, dopo aver premesso
che è fermamente convinto che lord Salisbury ha fatto il suo
dovere, si fece a sostenere. che, sebbene non sia riescita l'o-
pera della conferenza, PInghilterra non deve credere di aver
terminato il còmpito suo e di essereesonerata da ogni rispon-
sabilità per ciò che potrà avvenire in seguito al rifiuto della
Porta di aderire alle proposte delle potenze.
" Avendo, osservò sir Gladstone, il governo e la nazione

turca mancato assolutamente a tutte le promesse e dichia-
rato che nella loro dignità non potevano accettare l'inter-

vento delPEuropa, sorge la gravissima quistione, se essi deb-
hano continuare a godere di tutti i vantaggi del trattato del
1856. Siamo noi obbligati a mantenere col nostro sangue ed
il nostro danaro la loro indipendenza, mentre essi non vol-
1ero assolutamente contraccambiare i nostri sacrifici ? Ecco
il nodo della quistione.
" Vedremo ora se la politica del governo di S. M. dopo la

gigantesca protesta collettiva, come venne chiamata la con-
ferenza, si dileguerà senza lasciar traccia di sè. Ciò che mi
preme farvi notare è appunto la enorme risponsabilità del
nostro paese in tutta questa quistione, ed io credo che non
rifiuterete di ammetterla.
" Qualunque siano i nostri difetti, e noi ne abbiamó di

certo, non ti si potra mai accusare di mancanza di serietà e

di verità negli affari pubblici. Allorchè manifestiamo la no-
stra indignazione per ciò che è male, noi la sentiamo dat-
vero. Non adoperiamo il linguaggio della diplomazia, ma
parliamo col cuore. Sono convinto quindi clie la politica del
nostro paese fino alla fine di questa quistione sarà quella che
fu da principio : la politica di una nazione grande e nobile
che conosce i benefizi di cui gode e la risponsabilità che le

spetta, e che desidera di estendere quei benefizi a coloro che
sono meno felici. ,,

Fínito il discorso sir Gladstone ha voluto aggiungere una
parola per un fatto ch'egli disse personale. Siccome fu e-
spresso il desiderio che tornasse ad esser capo del partito li-
berale, il signor Gladstone disse che quello a cui aspira uni-
camente si è di militare tranquillamente nelle file del partito
liberale sotto capi che faranno onore al partito ed a se stessi.

Scrivono da Pietroburgo alla Politische Correspo¾dens di
Vienna: " Quando Sua Maestà Pimperatore ebbe a pronun-
ciarsi a Mosca sulla situazione politica, l'accordo diplomatico
fra le sei grandi potenze non esisteva ancora. Oggigiorno le
condizioni sono diverse. Le grandi potenze sono unanimi
nelle loro esigenze rispetto alla Porta , ed il Sultano ha

promulgato una costituzione da cui si può sperare qualche
lieve successo. Epperò non si può più trattare di una parziale
dichiarazione di guerra da parte della Russia. Quand'anche
la Sublime Porta, com'è da temersi pur troppo, dovesse re-
spingere le benevole proposte della conferenza e costfingere
in conseguenza gli ambasciatori ad abbandonare Costantino-
poli, l'esercito russo non varcherebbe i confini, se prima le
grandi potenze non si fossero messe d'accordo su ciò che do-
vrà farsi in seguito. ,,

Il Journal Ofßciel del 23 contiene il prospetto degli in-
cassi operati dal Tesoro francese durante il 1876.
Se si paragonano questi incassi colle previsioni del bilan-

cio si ha una.maggiore entrata totale di più che 153 milioni
di franchi; se invece gli incassi medesimi si raffrontano con

quelli del 1875, la maggior entrata si riduce a 37 milioni e
mezzo circa.

" È già molto, scrive il Moniteur Chiversel, perchè sa-

rebbe stato imprudente il supporre che il movimento ascen-

dente delle imposte nell'anno ora spirato potesse raggna-
gliarsi a quello dell'anno precedente. Ma infine la eccedenza
di soli 37 milioni ci avverte che è giunto il momento di porre
un limite al continuo sviluppo delle spese pubbliche.
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" La nostra situazione finanziaria è interamente rassicu-
ate e non c'è da muover dubbi sulla sua solidità. Per altro

sa è così intimamente legata al mantenimento dell'ordine
terno e della pace generale che tutti i partiti debbono to-
ierne argomento per essere saggi e ýrudenti. Perchè il paese
>ssa dare quello che lo Stato gli chiede bisogna che il la-

ro e la produzione non subiscano la minima interruzione.

aco l'ultima parola della nostra situazione finanziaria. ,,

L'Osservatore .Triestino reca dalle Indie:
La stampa indiana si occupa principalmente degli effetti
11 gran Durbar di Delhi. Nel governo delle Indie si appalesa
ntenzione di allontanare, per quanto sia possibile, l'ele-
ento inglese e di conciliarsi con tutti i mezzi la nobiltà in-
gena. Il vicerè ha distribuito a Delhi molti onori, titoli, di-
lità civili e militari. Fra altri furono nominati a generali
all'armata inglese il Maharadgia di Casemir e S. A. Seindia.
L'ufficialitainglesene sembraallarmata ed anche la stampa

, conoscere la necessità di tener conto dell'armata, poichè
asistenza dell'impero non è dovuta che alla superiorità mi-
bare degli inglesi. Il Khan di Chehlat fu singolarmente di-
into dal vicerè. Fra vari regali, gli foce dono di una ma-

nifica sciabola, esprimendo la speranza che non sarà mai

uainata che contro i nemici dell'Inghilterra. Il Khan ri-
ose che gli amici degli inglesi saranno anche i suoi, e che
guarderebbe come proprii i loro nemici. Anche il Sirdar, a
ii è allidata la custodia delle gole di Bolan, fu distinto dal
cerè, il quale gli espresse la speranza che egli farà efEca-

mente il suo dovere. Si vede quindi di quanta importanza
ano il territorio di Chehlat e le gole di Bolan per gli inglesi,
2e riguardano sempre questo paese come la base di ogni
perazione strategica verso l'Affghanistan, il Beludgistan e

a Persia.

TELEGR.AMMI

(AGENZIA STEFANI)

Torino, 25. - La Corte d'assisie ha condannato Bignami e
aroppo a otto anni di reclusione, altri sette imputati a pene mi-
ori, e sette furono assolti.
Washington, 25. -- La Camera dei rappresentanti nominò
na Commissione incaricata di esaminare se il presidente Grant
Ltrepassò i poteri costituzionali colPinviare delle truppe nel Sud.
Napoli, 25. -- Alle ore 5 85 à arrivato S. M. il Re accompa-
nato dal Ministro delPInterno e da tutta la Casa Reale. Erano

lla stazione le autorità e moltissimi cittadini.

Napoli, 25. - Il Ministro delPInterno partirà domattina alle
re 5 per la Calabria, prendendo la ferrovia di Taranto.
Parigi, 25. - Nella elezione della Commissione del bilancio i
ambettisti, sostenuti dalla destra e dai bonapartisti, ottennero
a maggioranza sulla sinistra moderata e sul centro sinistro. La
ielezione di Gambetta a presidente della Commissione è quindi
asicurata.
Il generale Tschernajeff resterà qui ancora otto giorni.
Washington, 25. -- Il Senato approvò con 47 voti contro 17

a proposta della Commissione delle due Camere riguardante il
iodo di sciogliere la quistione presidenziale.
Atene, 25. - Lord Salisbury, arrivato qui oggi, si fermerà

ce giorm.
Parigi, 26. -- Il Journal O/)iciel pubblica un decreto che
roibisce l'importazion; e il transito in Francia degli animali bo-

vini della razza detta delle steppe e degli altri animali di razza
bovina, ovina e caprina, provenienti dalPInghilterra, dalla Ger-

niania, dalPAustria-Ungheria, dalla Russia, dai Principati danu-
biani e dalla Turchia. L'importazione degli animali dalle altre
provenienze continuerà sotto condizione di una verifica rigorosa
dello stato sanitario.
Le notizie degli stabilimenti francesi nelle Indie sono assai do-

lorose. La carestia sembra imminente. Il ministero domanderà dei
soccorsi alle Camere.

R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE-

Adunanza del 14 dicenaðs•e 1914.

Presidenza del conte CARLo BELGIOJOSo, vicepresidente.
La tornata è aperta dal vicepresidente, colPannuncio della re-

cente perdita fatta dall'Istituto del membro onorario della classe

di lettere e scienze morali e politiche• eonte Giuseppe Pasolini,
senatore del Regno.
Il s. c. prof. Achille De Giovanni legge una nota col titoló :

Contribuzione alla patogenesi dell'endoarierite. Ilantore concepita
avendo in base ai fatti clinici ed anatomici Pidea che le altera-

zioni funzionali dei nervi vaso-motori possa contribuire alla in-

sorgenza della 'endoarterite, istitui due esperimenti, ledendo il
simpatico del torace, e mostrando che fra le altre alterazioni nn-
tritive nei vari organi si è presentata quella pure delle arterie: e

finisce proponendosi di istituire altre osservazioni per confermare
o meno la sua opinione.
Ilm. e. prof. Baldassare Poli fece una coinunicazione sufPipo-

tesi delPenergia specißca dei nervi, colla quale îl celebte fisiologo
di Berlino prof. Müller suppone che i nervi sensitivi abbiano in sè

la virtù di riprodurre le senzazioni dei colori e dei suoni dietro le
impressioni sui loro organi. Questa comunicazione fu accompa-

gnata da sue osservazioni che si discostano da quelle del Lowes,
autore delParticolo inserito ner fascicolo del fehbraio 1876 della

Rivista ßlosoßca della Francia e dell'estero, con cui questi, senza
rigettare del tutto Pipotesi miilleriana, v'aggiunge che anche in
tale ipotesi le differenze anatomiche degli organi sensorii e Puso
diverso dei loro nervi saranno sempre i fattori indispensabili delle
sensazioni specifiche. Il Poli, consentendo a questa dottrina nella

parte soltanto organica, siccome stromento necessario a quelle
sensazioni, ed esaminandone più dappresso il singolare fenomeno

della sensazione o della sua coscienza, ossia delPinterna consape-

volezza delle esterne impressioni, senza cui non v'è sensazione, ne
trae argomento che gli odierni organicisti non giungono, nem-
meno nei limiti della sensazione, a spiegare i fenomeni mentali e

psichici, che eglino stessi riconoseono ed ammettono col loro me-

todo sperimentale siccome essenzialmente diversi,e distinti dagli
altri fisico-chimici, o meramente fisiologici o cerebrali. Perlocché

gli organicisti, loro malgrado, vengono a ricostituire nel campo

stesso della filosofia positiva o sperimentale la base fondamentale
dello spiritualismo che vorrebbero abbattere e sbandire come ipo-
tesi razionale emetafisica, ed opposta alPesperienza.
Il s. c. prof. Angelo Bearenzio espone un suo Metodo speciale di

cura delle piaghe callose. Colla sua commiicazione il prof. Scaren-
zio ebbe in animo di suggerire un mezzo semplice onde curare le
piaghe callose, senza il bisogno di rinnovare di sovente la medi-

catura, come insegnò Bainton. A questo fine egli propone di asso-
ciare al metodo di questi Papplicazione di tubetti di piombo a
drenaggio sulla superficie della piaga, i quali non lasciandosi com-
primere dalle listerelle di cerotto, nel mentre non privano le pia-
ghe di questo beneficio, permettono 11 continuo smaltimento delle

marcie. L'autore espose otto osservazioni pratiche comprovanti la
utilità del suo processo, e presentò alcuni modelli in gesso tolti

dal vero a maggiore conferma del suo asserto.
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L'Istituto, udita la relazione del m. e. prof. Giuseppe Colombo
sulla buona riuscita degli sperimenti fatti del sistema di trazione
funicolare sulle vie ferrate proposto dell'ing. cav. Tommaso Agu-
dio nel concorso de11878-alpremio della fondazione Brambilla, de-
libera che la somma del premio stesso, a lui già conferito sotto
condizione, gli sia consegnata.

Il ßegretario: G. CARCANO.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE MODENESI

for•saata del 14 dieeraa6r•e 1876.

Dal cavaliere Amadio Ronchini ò fatta conoscere in questa ter-
nata una ena Memoria re1Ative ad un diploma, di patria impor-
tanza, ch'egli gbbe ad acquistare per Parchivio di Stato.
A dimostrazione di tale importanza il cav. Ronchini rammenta

le contese fra il papa e la Corona di Francia, allorchè quegli si
collegò a Carlo V per togliere a' francesi le provincie, da questa
parte d'Italia, di cui si erano insignoriti. Con ogni possa, con ogni
accanimeyto þadavano essi a conservare : Parma in ispecial modo
era obbietto agli sforzi più tenaci, po' quali non facean rispa,rmio
di prepotenza e di enormi gravezze.
Correva il 1521:1'occupazionemilitare ingrossava, e.crescevano

adeguatamente i balzelli, or con titolo di prestiti, or di sommini-
strazioni, o d'imposte veramente « per la dimora del felicissimo
s esercito Regio in questa città.? Si tace dei donativi fatti per
ammansar l'ingrordigia de' capitani, e procacciare infrenassero gli
eccessi delle miliziet fra' quàli priAcipalmente Federigo Gonzaga
da Bozzolo; e per non andar più oltre nella narrazione di cose già
consegnate alle storie generali, e ad opere speciali, diremo che
sono eziandio esposte, quant'è opportuno, concisamente, nella Me-
moria di cui diam conto, e senza più verremo al punto in cui, sullo
scorcio dell'anno i parmigiani, essendo a quello stremo nel quale
un popolo tutto ardisce per sottrarsi a dispotismo insopportabile,
profittarono della partensa di Federigo che moveva con le solda-

teache sue contro Cremona; ribellaronsi alla signoria francese, ed
acclamarono la pontificia. Vitello Vitelli, un de' condottieri per
la Chiesa, con una mano d'uomini, poco numerosa, entra nella

città; in questa è spedito Alessandro Corsini, qual commissario
apostolico; gli succede con titolo ed autorità di governatore Fran-
cesco Guicciardipi; muore il papa (Leon X) e Parma continua ad
esser guelfa ¡ il Gonsaga, conquisi i cremonesi, dà di volta con

flere intenzioni verso Parma; i cittadini, privi di mezzi alla di-
fesa, scoraggia,ti, impauriti, son per arrendersi; .il Guicciardini li
inanima ed egli stesso ha registrato nelle proprie storie le sue no-
bili parole in quei momenti; i parmigiani, persin le donne, persino
gli ecclesiastici, combattono o danno aiuto ai combattenti; si ga-
reggianelle prove di valore; l'impeto de' francesi è respinto; eglino
son costretti ad abbandonar l'assedio e partire scornati; alquanti
prodi, non parmensi, associansi a questi nella resistenza; tra' quali
prodi si annovera, il conte Giulio Cesare Colombo da Modena, che
tanto perviene a segnalarsi da essergli conferito in pegno solenne
di gra.titudine il diploma a cui allude la Memoria.
Tale diploma, originale, non breve, è membranaceo con minia-

ture ; ed 11 R.onchini diligentemente lo descrive, e tal quale lo ri-
porta in fine della scrittura. Ben valeva il pregio di essere messo
a puhblica notizia, come altra prova della solidarietà, che inco-
minciava tratto tratto a manifestarsi, per l'onor della nazione,
fra italiani di città diverse ; e nel vero, fra i difensori di Parma
contro franeesi era eziandio 11 siciliano Salomone, un de' tredici,
che, pochi anni innanzi, aveano a Barletta rintuzzato l'orgoglio
de' francesi medesimi.

13 ßegretario: V. Marna.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese di novembre 1876
Quantunque la bella stagione prolungatasi in modo straor-

dinario per la massima parte del mese di ottobre facesse
pronosticare un compenso nel seguente novembre, pur non-
dimeno, per ciò che spetta principalmente la quantità della
pioggia, ancora in questo mese essa non fu straordinaria, anzi
non giunse neppure al valore medio dodotto da 60 anni di
osservazione, che è di mill. 110,44, ed in quelPanno fu di
soli mill. 73,5, cioè la minore quantità dal 1867 fino al pre-
sente. Il numero però dei giorni piovosi, che fu di 16, superò
il medio suddetto che per questo mese ne assegna 11. Dal
che apparisce che questo mese quanto allo stato del cielo fu
assai variabile e si ebbe soltanto un giorno che fosse perfet-
tamente sereno, quantunque non sianomancate alcune buone
giornate.
Il medio generale del barometro fu di mill. 760,30, cioè

normale; il massimo assoluto fu dimill. 768,0 il giorno 11,
ed il minimo di mill. 750,5 il giorno 21. Questi estremi non
sono punto straordinari, poichò in qualche anno si è yeduto
salire in questo mese il barometro fino amill. 775,8 e discen-
dere fino a mill. 739,2. Il medio della temperatura fu per
tutto il mese, di 10°,82; il massimo assoluto fu di 18°,9 il
giorno 14 ; ed il minimo di -- 0°,3 il giorno 7. Il perchè
non fu eccessiva Pescursione assoluta del termometro, come
suole non di rado aversi in questo mese.
Cominciò pertanto il mese con la consueta burrasca detta

de' morti,1a quale mancò nel novembre delPanno precedente,
e manifestossi con una depressione barometrica che giunse
al suo minimo alle ore 5 pomeridiane dell'1. Il cielo fu sem-
pre coperto con pioggia leggera al mattino e sul mezzodì. Si
vede la neve sui monti della Sabina. In sulla sera inco-
minciò un forte vento di nord che andò sempre crescendo e
si mantenne gagliardo fino al pomeriggio del giorno 3 colla
velocità media di 30 chilometri alPora e giunse fino a 45 chi-
lometri verso le ore 9 antimeridiane del 2. Colla tramontana
sall pure rapidamente il barometro con giornate serene e po-
chi cirro-cumuli alPintorno. La stagione cominciò a farsi as-
sai rigida, ed il giorno 4 il minimo termometrico era seeso a
4°,6 per discendere poi il giorno 7 a - 0°,3, essendo rico-
minciata la tramontana piuttosto forte, e durò dalla notte
del 4 a quella del 6 con giornate discrete e variabili con de-

pressione secondaria del barometro fra il 4 e 5 e poche gocce
nella notte. Sul mezzogiorno del 6 cominciò a calare nuova-
mente il barometro con due minimi, Puno al mattino delP8,
Paltro nella sera del 9, con piogge, specialmente il 9, nel
pomeriggio, e vento variabile. Il 10 fu una giornata variabile
con nubi e sole, risalendo il barometro sul mezzodì.
Tutto questo fu Peffetto d'una burrasca che spuntò il 5

dalla Russia, e, contro il consueto, invece di dirigersi verso
PEst, piegò verso il SO, ma fu trattenuta dalle forti pressioni
che dominavano sulla Francia, e ripiegossi nuovamente al
Sud attraversando PItalia e PAdriatico e finalmentesidiresse
verso SO sopra il Mediterraneo. Intanto le forti pressioni
barometriche girarono al Nord con mill. 777 ad Haparanda
sul Baltico e mill. 765 sul Mediterraneo e sul golfo di Lione.
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II giorno 11 continuò la rapida salita del barometro con

una bella giornata, ma si coprì nella notte, e verso la mez-
zanotte cominciò a cálare nuovamente il barometro metten-
dosi stazionario dal mezzodì del 13 fino al 19. In questo pe-
riodo si ebbero delle giornate ora coperte, ora variabili, con
piogge il 12, 13, 17 e 18, e poche goccie il 16. Le più forti
piogge si ebbero il 17 nel pomeriggio. Cessato il predominio
del Nord, il 13 si ebbe lo scirocco, che il 14 fece salire il ter-
mometro a 18°,9. Molte nebbie si ebbero nei giorni 15, 16 e

17. In questo periodo dall' 11 al 17 una forte burrasca infie-
riva tenacemente sopra PIrlanda e fu respinta il 17 verso del
Nord. Il 18 ad Haparanda il termometro segnava- 25°. Il

17 una depressione parziale trovavasi sulla Sardegna.
I)alle 10 ant. del 19 cominciò a calare lentament'e il baro-

metro e più rapidamente nella notte e nel giorno 20 fino alle
ore 1,30 pom. del 21. II 19 fu una bella giornata, coperta
il 20 e variabili con piogge il 21, 22 e 28, con predominio
del Nord. Questo stato atmosferico da noi accompagnò la
burrasca che dal golfo di Lione passò pel Mediterraneo e

l'Italia sull'Adriatico e sulla Turchia, incalzata il 20 da
un'altra burrasca venuta giù dall'Irlanda e che con essa si

fuse.
Dal 21 al 26 il barometro fece una grande salita con pre-

dominio del Nord e bella giornata il 24, variabili il 25 e 26,
e coperti gli ultimi quattro giorni del mese. Dal 22 al 29 si
ebbe il passaggio di una burrasca che dall'Irlanda andò verso
il Nord e poi all'Est il 30, mentreil 29 una depressione secon-
daria trovavasi sul golfo di Lione. Dal 26 al 30 il barometro
calò continuamente con due minimi secondari il 28 e 29. Si
ebbero delle piogge il 27 e più forti il 28, con predominio
dello scirocco sino alla fine del mese, e piccola pioggia al
mattino del 30 con giornata sempre coperta.
I magneti che nell'attuale diminuzione di attività sulla su-

perficie solare aveano d'assai ristrette le loro escursioni
diurne, furono alquanto perturbati in correlazione delle so-
praddette hurrasche. Le più forti perturbazioni si ebbero nel
Lifilare, specialmente ne' giorni 2, 3, 4 ; 10 ; 18, 14; 18, 19 ,
26 e 27, in connessione con altrettante formazioni di macchie
o gruppi sulla superficie solare.
Dal fin qui esposto apparisce che il mese di novembre, se

fu variabile, non fu quale suol essere di sovente assai burra-

scoso, come lo sarà il seguente dicembre e vedrassi nella
prossima rivista.
Il resto veggasi nel consueto quadro.

NOVEAIBRE 1876.
ESTREMI BAROMETRICI.

11(izesimi.

A dì 4 novembre 763==,7 ore 1 - antimeridiane
» 6 » 764==,5 » 1 - >

> 9 » 758--,0 .
» 2 - >

- > 11 > 768-",0 > 11 - pomeridiane
» 26 > 766 -,5 » 9 - antimeridiane
> 28 > 761==,1 » 12 - pomeridiane
» 30 > 761==,8 » 9 - antimeridiane

Miriimi.
A dì 1 novembre 751==,5 ore 5 - pomeridiane

» 5 » 760--,4 » 4 - antimeridiane
» 8 » 754==,6 > 6 30 »

» 9 > 754--,3 > 8 30 pomeridiane
» 21 »- 750==,5 » 1 30 >

> 28 » 758"",4 » 1 - >

> 29 » 757--,6 > 2 - >

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barometro Termometro centigrado
Decade ridotto

a 0° e almare Medio Mass.=° Min.=• Al Sole

16 758,80 9,56 13,03 4,91 18,7
2* 61,65 12,30 15,30 7,87 16,4
86 60,45 10,61 13,89 6,28 17,2

Mese 760,30 10,82 13,91 6,85 17,4

VENTO E STATO DEL CIELO.

Velocità del vento

e in chilometri

Media Media
in a 3 ore

24 ore pom.

Decimi di cielo scoperto

7 ant. 12 8 pom. 9 pom.

16 326,9 12,0 5,6 6,2 8,0 5,8
26 169,0 7,4 4,0 2,7 3,8 5,2

36 192,2 11,7 3,8 3,1 3,7 4,2

Mese 229,4 10,5 4,5 4,0 4,5 5,1

METEORE ACQUEE.

Umidith, o .
Pioggia

assoluta relativa Ë .g . Quantità
o tensione o frazione ° :-. in
del vapore in di jf mil-
millimetri saturazione rd • limetri

1 5,00 56,9 10,1 4 14,8

26 8,47 76,7 6,4 6 42,9

3. 7,12 73,8 6,1 6 15,8

Mese 6,86 69,1 7,5 16 73,5

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 81 dicembre 1876.
G. ST. Funam, astr. assist.

MINISTERO DELLA MARINA

Utileio eentrale meteorologico

Firenze, 25 gennaio 1877 (ore 1 pom.)
Venti freschi o forti di nord in diversi punti de1PItalia meridio-

nale: venti varii e leggieri altrove. Mare grosso alPovest della Si-
cilia; agitato sul basso Adriatico. Barometro abbassato fino a
4 mm. nel nord e in gran parte del centro della penisola: stazio-
nario nel sud e nella Comarea: leggermente alzato in Sicilia. Cielo
coperto a Monealieri, a San Remo, alla Palmaria e ad Urbino;
generalmente sereno in tutto il resto d'Italia. Venti fortissimi e
niare grosso nel nord delPInghilterra. Calma e cielo coperto in
Austria. Neve a Vienna. Maestrale quasi forte e mare assar agi-
tato a Salonicco. La notte scorsa tramontano fortissimo a Bari.

Vi sono indizi di tempo vario alla pioggia o alla neve nelPItalia

superiore e centrale. Venti sempre forti nelPItalia inferiore.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 26 gennaio 1877.

' i
Valore Valore CONTANTI | TINE 00BRENTE FINE PROSSIMO

YALOR I GODIMENTO
R0mÍABIS VomÉ0

lÏ0minale

rsETTERA DANARO IÆTTER& DANARO LETTERA DAÈARO

Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . , , , . ; . 2e semestre 1877 - - 15 25 75 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . , , .
1• agile 1877 - - - - - - - - - ... - - - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . , , , , , .
1e trimestre 1877 537 50 - - - - - - - ... - - - ... ... ... -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . .
1•ottobre 1876 - - 79 50 79 25 - - - - - - - --- - -

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . .
- - - 79 - 78 85 - - - - - - - - - -

Detto detto Rothschild . . , , , , ,
1• dicembre 1878 - - - -

- - - - - - - - - - 79 75
Prestito Nazionale . . . . . . . . . , , , , ,

lo ottobre 1878 - - - - - - - - ... - .. - ... - - -

Detto detto piccoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - .- - - - -

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0|0 . . - - - - - - - - - - - - - - - - -

Ationt Regia Cointeressata de'Tabacchi 2•semestre 1876 500 - 850 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . . . . , , . . . .
- 500 - - - - - - - - - ... - - - - - -

Rendita Austrisca .
. . . . . . . . . . . . .

-
- - - - - - - - ... ... - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma. . . , ,
1•semestre 1877 500 - - - - - - - ... - .... ... ... - - - -

Banca Nazionale Itällana . . . , , , , , .
2e semestre 1876 1000 - 150 - - - - - - --- ... ... - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . , , , , . 1• semestre 1817 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 11ß6 -
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . 2· semestre 1876 1000 - 700 - - - --- ..- ..- .... - - .... ... - .... - ....

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . 10 semestre 1877 500 - 250 - 433 - 431 - - - - - - - - - - -

Società Generale di Credito Nobiliare
Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - .... ... .... - - - - -

Cattelle Credito Fondiario Banco Santo
Spifito . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1876 500 - - 400 - .399 50 - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . , , , , , lo semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - ... - - - ... - -

Strade Ferrate Romane . . . . . , , , . . 1• ottobre 1865 500 - 500 - - --. .-- ... ... ... ... ... - ... - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1876 500 - - ... - ... .... ..,

Strade Ferrate Heridionali . . . . . . . .
- 500 - 500 .- ... - ... ....

Obbligazioni dette . . . . . . . . . .- , , , .
- 500 - - ... ... .... ...

Buoni Meridionali 8 per 100 (oro) . . . .
- 500 - - ... ... ... ....

ObbL Alta Italia Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - -... .... ... ... ...

Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - ... ... ...

Società Anglo-Romana per l'illumina-
zioie A Gas . . . . . . . . . . . . . . . . 2• semestre 1876 500 - 500 - 582 - 580 - - - - - - - - - - -

Gas di Civitavecchia , . . . , , , . , , , ,
- 500 - 500 - - ... - - - - - - -, - - - - -

Pio Ostiense . . . . . . . . . . , , , , , , , ,
- 430 - ASO - .... ... ... ... - ... ... ... ... .... .. ... ... ...

O AMB I
.

GIORN1 r>ETTERA DANAno llominle OSSERVA A I om I

Pa•eest fattes

Parigi , , , , , , , , , . . , , , . . . . 90 - - - "" ~ 1• sem. 1877: 77 30 fine.
Marsiglia................ 90 10785 10760 --
Lione . . . . . . . . . . . . . , , , , , 90 - - - - - Óart. Credito Fond. Banco S. Spirito 899 50.Londra............,.... 90 2720 2715 --
Augusta. . . . . . . , , , , , , , , , . 90 - - - - - - Anglo-Romana per l'illum, a Gas 580.
Vienna..........,,,.... 90 -- -- •••-

Trieste ................. 90 -- -- --

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . .
- - 21 71 21 69 - -

Boonto di Banca 6 0/0 , , , . , , . .
- - - - - - - - Il ßindaco: A. Pinnt

Osserutoile del Collegio Reinano -- 25 gennaio 18"• nunwommo a e as nu aon
AÌ.TEZZA DELLA STAZIONB = 4gm, 65.

7 antim. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 765,4 764,3 762,7 ¶62.7
a 0• e al mate

Termomet.esterno ‡0,2 5,0 1,9 3,9
(eentigrado)

Ümidità relativa... 79 58 58 70

Umidità assoluta... 3,64 3,58 4,59 4,27

Aneitoácopioe tel. N. 7
,

N. 7 N. 6 N. 5
orar.medisinkil.

Stató del cielo...... 1. bello, 8. cirri 10.tutto 10. coperto
qualche coperto
cirro

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno preeetente alle 9 pom. del corrente)
Termometro:Massima - 7,90.- 6,8 R. I Minimo- 0,0 0, - 0,0 B.

VALFREDO
STORIA PATllIOTICA DI UNA FAMIGLIA

PRIMA VERSIONE ITALIANA
del waliere dottore ERILIO LEONE

APPROVATA DALL'AUTORE

PREzzo: Lire &

Contro vagliapostale direffo alla l'ip. EREDI ËOTTA
in Roma o Toamo si spedisde franco di porto.
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(la;AA aS .ane) PREFETTURA MLI;A PROVINCIA DI GROSSETO ....?.En a URAmoma.
Nel giorno tre snarzo 1877 avanti-la Ad istanza del signor Delfini D. FI--

acconda sezione dél tribunale civile di À¾ÊÛ Û AST A. iippo, notaro in Roma, piazza Capret-
Roma si procederà alla vendita giudi- In seguito alla desersione delfasta che si tenne 11 20 gennäio stante, si ad- tari, numero 67,
sigle a secondo Tibasso del seguente diverrà alle ore 11 antimeridiane del di 12 febbraio p. v., in una sala della Vista la sentenza della R. pretura
fondo pignorato ad istanza dei signori prefettura in Grosse dinanzi al signor prefetto della provincia, o ad un suo del 26 mandamento di Roma del 17
Andrea, Carlo m Gidgaliina Wappa- delfgåto,'e co1Pie aza dal afghor ingegnere capo del Genio civile o di agosto 1875, notificata il 24 detto mese
gliosi, a carico del signor Giovanm un'suo ráþ¶rééeä àR uh abeònilo esperimento d'asta col metodo delle ed anno, che condanna il signor Ga-
Fiorelli e suo amministratore conte candele per lo votti Vergspi marchese Angelo at ya-
Gregotto S e H.1 e f sËe Appdigo tiei lúvori di definitivð rialzamento e riordinamento delly a t3 6e e oe s

7 18 risultante dal prezzo di stima via provinciale di .Paigle, per la pkuilla 80thiffa, 40ýýëfÊë G YÎ- Visto fatto ld precetto noti leatð li

ta Êe$o pso in lbano sulla via basso dita, di L. 46,960. 18 novemt e ,

el Vescovato, oggi del plebiscito Peretò toloro i guill vortämfo attendere a detto appaIto ITovränno negli seiereincaricatodelPesecuzionedniÑetta
composto da emque casamegtl ,rmmtz indicati giorno ed ora presentarsi a fare le loro oferte in ribasso di un tanto senteaka, mi sono recato alfintendenzafra loro e comprende m parte la Via per cento sul prezzo sopranotato. Il deliberámerito avrà Ïuogo qualunque sia di Finanza di Roma ed ho pignorato
del Vescovado, oggt Plèbisüfto, si ei¯ il numero degli accorrenti· presso il signor intendente commenda-Viei numeri 77 alf66, m parte la via di I impresa sara vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generale tor Tarchetti Pgolo il deposito dì lireS. Paolo, marcato col civica numeri 1 e speciale dei 31 Inglio 1876 visibili tastetne alte ältre carte del progetto nelfa duemilacentottantasei e centesiini serc-al 18, e la viaJella Rptonda .pn. 1 al segreteriardella pròfettura Ëi Grosseto durante le ore d'afneio• tanfâcinqûe (L. 2186 7û), fatto dàÌ si-
4, ora connuante colle dëtte strade ed I lavori dovranno intraprendersi subito dopo la regolare consegna ed ulti¯ knot Trtiksi Gaëfaño nella Cassa De-
I beni Sanniball, Lannini in Zocchi Er- marsi entro mesi sei computabili dal giorno della detta consegna• ' ' ositi e Prestiti li 18 settämbre 1878,
toinia ed Opgrá pia Mážiani, segnatd Gli asditanti per essere ammessi alfasta dovranno ne1Patto dellaméd BÌma i proprietà .del signor marchese Gasnella mappa catastale .coi nn. 286, 237, presentare· votti Veroepi Angelo, fino alla concor-
245, 246, 247, 775, TT6, 177, 778, 779 e779 1. I certificati d'idoneità e muralità prescritti dalParticolo secondo del ca- retiza del crédito delfatsute sudnettosub. 1, compreso 11 vicolo la via del pitolato générale a dtainpa• à ¥pågé suècénaive, facendogli ingúti-Vescovado n. 77 e l'amiggso oito, con 2. La ricevuta della Tesoreria provinciale daÌla quale resuÏti del fatto de¯ zione di riteaërà tutto à disposis16hé
mgresso anche alla via dellaRotonda• posito interinale di,lire 2400• delPAutorità giuridles sotto le genediI canoni che colpiscono (uggio Ìzlibri- La datiziònò definiti¥a è di life $00 e ildVrà pòrsi in esséie prima della legge., ho citato il signor intendente
esto sono chiaramente distinti nel stiiniisàiorie el cöhti•£ttò níndtärite là esibizione del titolo comprovante il commendatore Tarchetti Paolo, domi-
bando clae trovasi depositato néi luoghi deposito fatto della c¥rrisporidênfe somma in denaro od in fogli della Banca ciliato in detta Inteadénés, a compa-Voluti dalla legge, con avveitänsa che bTazionale italians od in rendita in cáftelle al portatore del Debito Pubblico rire nella detta préturä, posta al LL-la bottega in via S. 'Paolo n. 2 non fa deno Stato, al valore di Borsa nel giorno del deposito vatore, no 38, nella eritoa edinän &õþúparte della vendita essendo di pro- In corso 41 esecuzione dei lavori si effettubránho dei pagamenti in acconto 40 giorni della notifica della presente,
praetà dei signori Bassetti· di lire 8000, titenendo il decimo. L'ultima rata, insieme si decimi ritenuti» alle ore 12 meridiane, «

alPeffetto che
365 PAox.o BONour usciere. verrà pagata adpo Papprovazione dei collaudo, che avrà luogo sei túesi alúìeno dal signor intendente suddetto si emetta

dava il giorne della contatata altimazione dei lavori·
.
la dichiarazione di legge, ed il signor

AVVISO. 364 Il contratto resta subordinato alfapprovazione del Ministero dei Lavor: Gavoitf VeroãIll marehpse Añàefo vi
Pubblici.

. assista, se lo crede, per quindi þro-
.

(26 pubNiensione)• Ïl termine utile per presentare offerte &i ribháão sul þrézzo deliberato, non gedersi alla consegna della somma so-
Ad istanza del signor ave. Egestino inferiore al ventesimo, resta stabilito a giðrni 15 successiti alla data dello nestrata in favore delfastante signor

Rott. Soaparro, procuratore esercente avtTeo di seguito deliberamento, che sara opportunamente pubblicato elfini, colla condanns del debitore
in Roma, domiciliato in via Condotti, Le spese tutte inerenti allo appatto e quelle di registro sono a caricodello suddetto a tuttð 1e siese del sulldetto
num, 42,

,
appaltatore• giudizio, e con dichiarazione che la seal

Si notifica a chinnque possa avervi Grosseto, li 23 gennaio 1877• tenza sia eseguibilé non ostante 47-
interesse che maanzi la seconda se- $68 li &gretario delegato: E. LUZZI· pello, opposizione, e senza causione.
zione del tribunale civile di Roma.

R 25 naio 1877
rna lla e ditaebbg u zi1 Ñr"' DIM10NE DI COMMISSARIATO MILITARE '-le'r del 2° mandamento

mata in grado di aumento di sesto de- 886 ROGANO ANGELO,
gli immobili qui appressodescritti, det DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO
quali il signor Giuseppe Sacerdoti di R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Miohele ne venne espropriato. Aygggg ('Agggg, di Roma.

e Nov b on r
Si notifica che nel giorno 10 del prossimo mese di febbraio, alle ore 12 me-

e e o
de a a Rom

di Ponte Milvio, comprese le aree fab- ridiane,
si procederà simultaneamente in Roma pi·esso gli ullici del Ministero Ëomiciliato elettivamente preisö il DML

brigate, segnato neTeúdso dalla mappa della Marina, ed
in Napoli nella sala degl'incanti, sita alla strada Santa Lucia curatore Gioe año Dapablauco in Ro-

m. 1¢9 coi nn. 292, 292 sub. 1 e 2, 298 a Mare, aceosto la caserma del distaccamento Corpo Reali Equipaggi, avanti me, io Ginlio Berti usciere del tribu-

sub 5, 294, 295, 689, 590, 591, 592. il colonnello commissario direttore, ad un secondo esperimento di pubblico in- nale al commercio suddetto ho citati

24 Terreno vignato fuori porta An- anto, essendo risultato deserto quello tenutosi nel giorno 22 corfente, per af- ? a e4 he o

gelión, nella stessa contrada del prece- fidare ad appalto la þrovvista alla Regia Marina nel secondo dipartimento denza e dimera, a comparire avanti il
dente, comprese le aree fabbricate, durante Panno 1877 di lodata tribunàle il 5 f•¾braio p. v., ad
controdistinto nel censo della mappa Chilogrammi 285,714 di canapa greggia dei casali di Napoli un'ora pom., per sentirsi conaannare
n. 149 con i numeri 261, 261 sub. 1, 2 con 1 signori Sante Viola ed eredi Bal-

e 3, 570, 571, 262, 290, 290 sub. 1 e 2, per la cornplessíth sontina di lire 828,571 10. dini al pagamento di lire 2500 eper.bi-
587, 588 e 291. Úa consegna di detta canapa ävrà luogo nel Regio cantiere di Castellam- t i èd neeni re 6, n'nci &
3e Terreno ortivo posto fuori porta mare nelle quantità ed epoche ladicate nel relativo capitolátà. spbse di protesto in lire 24 50 ed Agli'

Angelica, nel Vicolo detto dello Spurgo, Tutte le altre condizioni di appalto rikultano dal capitolato suddetto, che è interessi commerciali dal gioinó del
da due lati circondato da muro, for- visibile in tufti i giorni nelle ore di officio presso il prefato Ministero e que- protesto stesso, con sentenza solidale
nito di oncie 4 112 di acqua Paolas sta Direzione dÍ Commissariato militare. esecutiva anche per Parresto séngá
controdistinto nel censo coi numeri di Il deposito a i3fsi a garanzia ðel contratto è di lire 82,858, in numerario

cauzione nonostanto appello, ed alle

mappa 286 subb e 3, 287 sub. 1, 2886 næcartelle del Debito Pubblico deHo Stato al portatore, valutate al corso
n a M ge niaolo 1877.

4e Vigna con easino limitrofo alla I fatali pel ribasso del ventesimo sono fissati a giorni 18 decorribili dal 3Ì& L'usciere Grumo BERTI;

precedente, controdistinta nel censo mezzodi del giorno in cui terrà pubblicato Pavviso di seguito deliberainento.
coi numeri di mappa 225, 255 sub.1,22 Coloro che vorranno concorrere al detto appalto dovranno presentare in Notifiaa di revoca di raartdato.
3 e 4, 251 sub. 2, 257, 258 sub. 14 Le al- uno dei suindidáti uffici le loro oferte in earta da bollo da L. 1 20, sottoscritte .Per ogni effetto di ragione e di legge,
tre condizioni della v6ndita trovansi e suggellate. Quindi da questo Commissariato generale, tosto conosciuto il si deduce a notizia di chmoque possg
descritte nel bando originale• risultato delPincanto stato esperito presso il Ministero della Márina, sarà de-

e in che c atto

VINCENzo VasPisrAxx RGeiere' liberata la impresa provvisoriamente a quelPoderente che risulterä il inag- gennaio corrente aan il signor conte
gior oblatore, e che abbia nel teinpo stesso superato od almeno raggiunto il Saverio Dandini de S Iva esibiinori-

AVVISO. 388 ribasso minimo stabilito nella scheda dell'Amnituistrañione, e cò qualunque ginale, debitamente dimato, e réél-
Per ogni efetto di ragione e di legge sia il numero dei concorrenti, strato, un atto del Consolato _di Sua

si avvisa, che con atto rogato dal sot- . . .
.

Maestà il Re d'Italia a Parigt, ecl
toscritto addì 80 dicembre 1876, i si- Le offerte per questa impresa äktanno esisañio ricevute dalle Direziom di quale il signor Pasquale Balestrieri fu
nori Tommaso di Francesco Canzini, Commissarrato uniitare marittîmo di Spezia e Venezia, þurchè'accomaagnate Ambrogio, aaNapoli,revonaedannulla
Carlo Augusto di Rodolfo Fueter ed dal certificato comprovante che Pofferente abbia eseguito findicato deposito il mandato speciale ila lui conferito il-
Alessandro fa Ignazio Centurini, com- di L. 32,858 in una delle Casse dei quartiermastri del Dipartimenti merit- 6 agosto 1875 in Roma, per gli atti
ponenti la Ditta Bancaria Cannini. timi, o presso le Tesorerie provinciali, avvertendosr però che non saràtenuto miei, al signor Bartohm cav. Cati
Fueter e C.6, costituita in accomandita conto di quelle _offerte che non pervemssero, ufficialmente, in schede suggel- dimorante in Roma, dichiarando ino
semplice, ridussero il capitale sociale late, a questa Direzione di Commissariato prima de1Papertura dell'incanto· miglior modo, che detto signor Ba
a Iire trecentomila, e ciò a partire dar Per le Bliëse approssimative di contratto si depositeranno L 2400. lini non abbia assointamente a teneril
16 gennaio 1877. Napoli, M gentale 1877. più oltre come suo mandatario.
Roma, 28 gennaio 1877. E Capitano commissario di Marina ai Contra‡ti Roma, il 24 gennaio 1877.

ANTONO ËŒI notaro. 390 CAMILLO MIGLIACCIO. 387 Agromro Emz notaro.
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N. 19, .
4. Per ogni lotto sarà tenuta una distinta licitazione, secondo fordine e a

composizione di essi.

IINISTI80 BBI I.aTORI PUBBLICI 5. Si avranno a baáé dell'appalto fatti i patti e condizioni döntenute nel
espitoli generali, ed in quelli speciali, approvati 41 29 maggio 1863 dâl Mini-
ster¥ dell'Interno, in conformità del voto eineeso dal Godsiglio di Stato; g

DIREZIONI GENERAI.E DEI PON I E WRADFI che possono leggersi nell'Unicio della Prefettura in tutti i giorni ed ðýe
consueti.

Avviso d'Astaa .
6; L'ideauto'verfã Allètto 80118 base del prezzo diunità, peso, nautero, emi-

In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul pre- auta, determináti #ef ogni lotto dal quadro. E sarà deliberato alla estiañidúð

santo annuo prezzo di lire 38,892 26, ammontare del deliberamento susseguito di candela vergine, a favore di colui che, sottoinettetidosi all'oiliervanza ddi'

all'asta tenutasi il 14 dicembre p. p., per lo
dett capitoli, avrà offerto 11 maggior ribasso sul piezzo d'asta fisäato gšr

Appalto delle opere e provviste accorrenti alla sessennale manfaten- at ofrerta e ribasso a prodursi non potrà essere minore di centesinki
zione del tronco della strada nazionale a 2 da Palermo a Gir- so per ogni loo lire di presso complessivo at clasena tott«,
genti per Corleone e Bivona, scorrente in provincia di Palermo, s. Prima deirapertura detrincanto i concorrenti dovranno giustifiesre in

eo reso fra la casa Langer all'incontro della strada comunale loro idoneità
e respohaabilità ed esibifè una quietänza della Tesoteria provin-

eiglo di Napoli, comprovante il depositó di ima sothma equivalente al 5 per
dello ßperone e Corleone, eselese le traverse di Palermo, Yillabate, 100, delrimportare del letto o del lotti, ai quali-volessero concorrere. TW16

.2Ifisilmeri, Marineo e Corleone, della limghezza di fuetri 46,¾8, autetanza sare, inanita,di nulla osta, restituita al concorrenti che non pieno

ei lírocederà alle ore 10 antimerid. di martedi 13 febbraio 9. v., in una delle rimasti aggiudicatari ed agli aggiudicátati ancora, quando abbiano prelitàà
iale di questo Ministerò, dinanzi il direttore generale dei ponti e strade e la cauzione deûnitiva di che in appresso.

presso la Regia prefettura di Palermo avanti il prefetto, sinlultaneantente, col
Il deliberatMib dovrà prexentake un fidëiussorg solidale, ed an approbatore

metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, al deû-
notöriainente tesþònsabili e di gradimdato dell'Amministrazione, oppure dare

nitivo deliberamento dálla surtiferità impresa a quello che dalle due aste ri- una cauzione corrispondente al sesto del montáre dell'impresa, mediantë Viki

èiilterå 11migliore oblatore in diminuzione della presunta annua somma di lire
colo di titoli del Debito Pubblico dello Stato o in deposito di coriispondën¾

lire 36,472 65, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto. capitale nelle pubbliche Utsee.

Perciò coloro i quali vorranno Attdudere a detto appalto dovranno, negli 9. Se nel termine di gididi 8 dalÏ4 data delÏ'aggiudicazione il déliberatatiö
indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesignati uflisi, le loro of- non si presenti a stipuLare il oonträttd o non presti la voluta cauzione defia

fette, eseinse exueue per pers ma da diehiarare, estese su earta bollata nitiva, perderà
ai terami dell'articoÌð 6 del capitolato d'ouert il depodità

(Rá una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà d'ammissione all'incanto, il quale ceddrå ipso inre a beñófizio délPAmmini-

luogo qualungne sia il numero delle offerte,ed in difetto di queste a chi pre- strazione e éi proceddrà ad una nuova asta.

sentava il preindicato partito di diminuzione del ventesimo.
10. L'appaltatore ed i suoi fiddindsofi dovranno fare elezione di domicilig

L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e nella città eve ha sede la Casa di Peña.

speciale in data 15 agosto 1875, visibili assieme alle altre earte del progetto 11. Tutte le spese degl'incanti, dei deliberamenti, del contratto, delle copio
nei suddetti uffizi di Ëoma e Palermo. di esso, non che delle tasse di registró e di concessione governativa, e quan-
La manutenzionã comineferà dal 16 aprile 1877 e durerå fino al 31 marzo 1883.

t'altro fosse dovuto per legge, daranno a carico esclusivo dell'appaltatore.
Gli aspiranti per essere ammessi alrasta dovranno nelPatto della medesima:

12. Il termine utile a poter presentare ciferte di ribasso, non inferiore al

1• Presentare un certiftesto di moralità rilasciato in tempo prossimo dal- Ventesimo del prezzo di aggladicazione, à fermato a giorni 15 da quello del
l'Autorità del luogo di demieiÏio delÍ'accorrente, ed un attestato d'idoneità ti- primo deliberamento; i quali scaderanno addi 1° del successivo mese dimarzo,
lasciato da un ingegnere in data non ahteriore di sei mesi e confermato dal elle ore

12 meridiane precise.

prefetto o sottoprefetto. .

13. Al contratto è riserbata la superÍore approvazione.
2• Esibire la ricevuta (i nua delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla Quadro.

quale risulti del fatto deþòsito interinale di fire 4500.

La caudione definitiva é desata a mezza annata dell'annuo canone dl delibe- Quantità e a AMMOMTARE
ramento in liutnerario, oil in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello d'ognigenere i della fornitura ;
Stato al corso di Borsa nel gÏorno del deposito. GENER I

da

11 deliberatal'io dovrà nel termîne di giorni quindici successivi all'aggiudica, provvedersi
zione stipulare il relativo contratto.

durante per ogni pei ogni

Le spese tutte inerenti äll'appalto e quelle di registro sono a carico del¯
1 2 l'app3alto genere 1986

l'appaitatore.
Roma, 25 genna'o 1877.

Per detto Ministero 1 eÛ$tánuli ani 1 4
56069 6Ô

839 Il Caposezione: M. FRIGERI. .

Carne di vitello . . . .

COMPAGNIE DES SALINES DE SARDAIGNE $2 di EÌo"manad
. 11100 i so 16eso ,

16650 .

Messieurs les actionnaires de la Compagnie des Salines de Sardaigne sont Vino. . . . . . . Litri 14800 a 45 6660 >

prévenus que, suivant délibération du Conseil d'administration, l'assemblée Aceto . . · · · · · > 2000 > 45 900 >
7560 i

générale ordinaire annuelle aura lien le 17 mars prothain, à midi, au Siége
de la Compagnie, à Gênes, rue Sainte-Agnès, no 2. 370 4 inoli e Îegumi seedi 12540 4-

PREFETTURA DEËLiiÊ0SINCIA DI NAPOLI s
20Wi'ti: : : I i li 2 :

,ss,
Semolino . . . . . .

> 120 > 60 72 >
*

AVVISO D'INCANTI. Farina di grano turco , ,
> > ,

Per disposizione del Ministero dell'Interno, Direzione Generale delle Car- Olio d'olivo per condim. .
• 650 1 50 975 »

ceri, si dovrà procedere nel di 14 dell'entrante mese di febbraio, alle ore 12 6 Petrolio rafBnato . . Litri 950 > 90 855 » 5470 Y

meridiane, nell'Ufficio di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o chi
Olio d'olito perillumin. Chil. 2800 1 80 8640 >

per lui, ad un pubblico incanto, col metodo della estinzione di candela ver¯ Burro
gine, secondo le norme dettate dal regolamento sulla Contabilità generale Strutto . 126 1 75 220 50
dello Stato, approvato col R. decreto dei & settembre 1870, n. 5852, per l'ap- 7 Lardo . . . . . . . > 2005 1 16 8666 25 5252 15
palto, diviso in 8 lotti, della Cacio

. . · • • · · > 182 1 70 309 40

Somministrazione dei commestibili e combustibili occorrenti alla Uova . . . . . . Doss. 1100 » 96 1056 ,

Casa penale di ßanta Maria Apparente in'Napoli.
1. Il numero dei lotti, i generi a somministrarsi, le quantità ed i prezzi di

ogni genere, l'ammontare della foraitura per ogni genere ed ogni lotto, tro-
vansi tutti specificati nèl sottoneritto quadro.
2. Le quantità dei singoli generi indicati nel quadro sono approssimative,

in guisa che l'appaltatore non avrà dritto ad alcuna indennitå o richiamo per
ogni maggiore o minor quantità che dovesse somministrare.

8. La durata dell'appalto sarà di circa tre anni continui dal 1 marzo 1877

Legna di essenza forte. Mir. 10000 a 30 8000 >

Ceppi.......» » ,

8 Carbone . . . . . . • 2000 i 85 1100 > 477 50'
Paglia . . . . . . .

Foglie di grano toroo , . » 90 > 85 76 50

Montare totale della fornitura . . L. 122pgû 25
Napoli, 25 gennaio 1877.

a tutto dicembre 1879. 402 JißegretarioDelegafo: GENNARO C£85ELLA
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OIEG Wa di secondo esiiétizilento d'astá dón dielitäräsióné cliè giusta l'art. 88 del
gente regolamento sulla Contabilità generalé dello State si procederà alla

aggiudleazione anche quando non vi sia che un solo offerente.DIREZIONE PROVVIS01tli PER LE F0llTIFICAZl0MI DI '8PliBIA Si invita perciò chiunque aspiri al detto appalto di presentarsi nel giorno,
ora e luogo sovra indicati per fare le loro offerte in diminusioneal prezzo di

Avviso d'Asta. lire 21,250, flasata nel relativo capitoláto di oneré 26 altosto 1876, nella misura
ßi notinua al pubblico che nel giorna 13 febbraio 1871, alle ore 3 pomeri-

nõn æinferioare a lirèbimenol e e 'esntirn fone della candela vergine e so-diane, avihti il direttore del Genio tiillitare in Spezia, e nel locafo della Di-
condo le norme saneite dal vigente regolamento sulla contabilità generalerezione, sito in via Chiodo, n. 5, plano 2•, si procederà a mezzo di pubblici dello Statð approváto con R. decreto 4 settembre 1870, n. 5852,

incanti a partiti segreti in base al regolamento approvato còn R. decreto 4 Pèt desete amulusei a concorrefe Al suddetto appalto doŸranno gliofferenti
settembre 1870, n. 5852, alPappälto seguente: produrre:
Costruzione di una batteria a barbetta sulla µnta dei Cappuccini, 1. Un certificato di moralita rilasciato in tempo prossimo airineanto asila

78880 ßpezia, per italiane lire Ê12,ÛOÛ. autorità del luogo di domicilio dei concorreatt
2. Un attestato di un ingegnete confermato dal prefeito o sottoprefetto, il

I lavòri dovranno essere compiuti entro mesi ventiquattro dalla data del quale sia stato' rilasciato da non piû di sei mesi, ed assicuri che fasylranteverbale di consegna dei medesimf· o la itersons ehe sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità ed in
L'impresa è vinedlata alPosservanza del capitolato d'apppalto in data 1•n sua vece i lavori ha le cognizioni e capacità necessarie par l'esegalmentu à

vembre 1876, núm. 144, il quald b visibile presso questa Direzione nelle ore la direzione dei lavori da appaltarsi,
d'ufficio• Non sono ammesse a concorrete al detto appalto le-persone che nella ese-
Gli aspiranti alPappalto, nel presentare i loro partiti alla Commissione per cuzione di altre imprese siansi rese colpevoli di negligenza o di mala fede

Pincanto, dovranno, separatamente dal piego contenente la scheda d'oferk verso il Governó ò vèrso i peitáti.
Geihirè i seguenti 8 documenti: Cadauno degÏi attendenti all'asta per detto appglto dúvrà gfeetate dna
1• Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo alPincanto dala -eanzione provvigoria di lire 1200 a garansla delPastà, che verserà presso que-

FAutorità politica ó municipale del luogo in cui sono domiciliat1• sta Tesòreria provineia1ða
2• Un attestato di persona delParte, confermato dal direttore di questa Di¯ Cadauno degli attendenti oltrð aet documenti, Êi eni sopra, dovrà presen-

resione, il quale assicuri che l'aspirante abbia dato prove di perizia e di suf- tare a clii presiadè äll'asta la guietanWa del depósito della suddetta Bonima
fleiente pratica nello eseguimento o nella direzione di altticontratti d'appalto che loro verìà rilasciata dalla detta Tèsoteria protigeiale.
di opere pubbliche o private· La suddetta somma di lire 1200 verrà restituita a óòlui odä coÏoro che non
La dichiarazione di conferma del direttore deve risultare polita specificata- riusciranno aggiudicatari del dovra ricordato alipallo.

mente per il lavoro in appalto·
- Il deliberamen%o sarà in favore dell'ultimo emigliore offerente, salvi gli ef-

So La ricevuta di questa Direzione constatante d'aver depositato presso la fetti delle offerte in diniínuicione del Ventesimo Al prezzo di sggiudicatidhg
medesima il documento comprovante d'aver fatto in una delle Intendenze di che potranno essere prosentate entro il termine di giorni quindier, il gnald
Finanza del Regno un deposito di lire 12,000 in contanti od in rendifa det andrà a scadere alle ore 10 aat, del giorno 20 saddatto mega di fabbraio.
Debito Pubbliuo al portators al valore di Borsa della giornata antecedente a

- L'aggiudicatario dovrà all'atto della stipulazione del contrgtto prestare und
fluella m em viene operato il deposito.

cauzione definitiva equivalente ad ung mez2|t annata del cánone di appaltdLa presentazione a questa Direzione del documento comprovante il deposite deparato deÍ ribasso d'asta.fatto presso PIntendenza per averne la sopra richiesta ricevuta, e delPatte¯ La stipulazione del contratto dovrA aver ludgo entfo diaci gioint dalla datastato di idoneitå per la conferma del direttore, dovrà aver luogo nel suddetto del definitivo deliberamento.
giorno d'incanto e prima delle ore 11 antimeridiane.

Qualora entro il terniine prestabÏlito Paggiudicatario non stipulasse il con-È facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel¯ tratto o non prestasse la canzioile di cui soþrA pet eausa qualsiasi da èssélati a tutte le Direzioni territoriali delPArma ed agli ufflei stace&tl da esse dipendente, egli perderà la somma già depo¾itata per sicurezza dólPasta, 6dipendenti. Di questi ultimi partiti peró fon si terrà alenn coutð se non giun¯ l'Amministrastione sarà in facoltà di procedere ad un nuovo incaäto.
geranno a questa Direzione ufficialmente e prima delPaperfura dšÍPasta, e se L'aggiudioatario dovrà inoltre sottoporsi all'adempimento di tutti altri patti,
non saranno accoinpagnati dal dounmento comprovante il fatto deposito e dal obblighi e condizioni meglio espressíîti nel relativo capitolato d'onore.Certifleato di moralità e delPattestato di idoneitâ.
Gli aspiranti all'appalto non potrann fare il deposito in efetthfo, né presse Per tutti gli effetti del contratto dottà l'sggiudicatárió elligere il suo do-

I irezio e, nè redsso le Direzioni o gli um erl e à t p en
tro d rit n aún i ti e all' t alla teipula lao e-delmeon tto, bolli, regi-

II deliberamento seguirà a favore del miglior offerentð che nel suo partito Gli atti tutti relativi all'appalto in parola al tr Vano degositati in quest&
esteso su carta bollata da una lira, suggellato e firniato,avrioÈerto al prezz

' ufficio di prefettura ed ostensibili a chiunque voglia prenderne visione.
suddetto un ribasso di un tanto per cento maggiore on ahneno eguale al ri- 359

Girgenti, li 13 gennaio 1877. .

E ßegretario: LINO D'AYALA.
basso minimo stabilito nella schada d'ufficio che sarà deposta sul tayolo al-
l'apertura de1Pincanto, e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti
tutti i partiti presentati· BANCA CANELLESE - CANELLISono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferiorè al ventesimo sul
prezzo di aggiudicazione; essi seadranno alle ore 3 Ilofnetidiane del giorno 1°
marzo 1877.
La cauzione contrattuale è fisaata in lire 21,200 da costituirsi nel tuodo

stesso stabilito pel deposito.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano ifrmati, suggellati e etest

su carta filigranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), e quelli che
contengano riserve o condizioni.
Le spese d'asta, di bollo, di registro, di notariato ed altre relative, sono a

carico del deliberatario.
Dato in Spezia, addi 20 gennaio 1877.

Per la DIi•ezione

AVViso.
A senso dell'art. 33 dello statuto socialb, gli azionisti dellaBanca Canellese

sono convocati in assemblea generale ordinaria per giorno 18 febbraio 1877,
ad un'ora pomeridiana, nella sala dell'Asilo Infantile di Canelli.

Ordine del giorno:
16 Nomina del presidente dell'Assemblea;
2e Relazione del Consiglio d'amministrazione;
3• Relazione dei censori;
46 Deliberazione sul rendiconto dell'eserethio 1870, ed approvazione tel di-

819 II Begretario G. L. BRUZZONE. videndo;
5e Nomina di sette amministratori in surrogazione degli scadenti per anzia-REGIA PREFETTURA DI GIRGENTI nità, signori: Saracco avv. Giuseppe, Soria Giovanni, Caradelli Secondo, Ter-

zani Carlo, Fogliati Gioanni, Merlo Luigi e Pennone Luigi, deceduto.
2• AVVISO D'ASTA are.21een.,,.rue....tare.

per l'appalto dei lavori di manutenzione triennale della strada na- " Chiunque possiede in proprio cinque azioni ha diritto ad un voto, e suc-

zionale Girgenti-Palermo per Bivona e Corleone compresa nel ,,
cessivamente ad altrettanti voti quante sono le alteriori deelne d'azioni da

tronco fra Cianciana e ßella Contuberna, escluse le traverse in- ,,
lui possedute, sino al limite di dieci voti, che non si può maieceedere.

terne di Alessandria della Rocca, Bivona e ß. ßtefano Quisquina, as oenr inr arvaq es a6neescean le annon più di el esseo er
della complessiva lunghezza di metri 28777· stesso fissato per Passemblea.
Non avendo potuto aver luogo per mancanza di oblatori nel giorno d'oggi In mancanza del numero legale di azionisti, l'assembleä s'intenderà iln d'ora

lo appalto sovra ricordato, si previene il pubblico che alle ore 10 antimerid convocata in seconda adunanza pel giorno 25 febbraio187l, alla medesima ora
del giorno 5 del p. v. mese di febbraio, in questo palazzo di prefettura, avanti e nello stesso locale.
il signor prefetto della provincia o di un suo delegato, si procederà allo ap- Canelli, 23 gennao 1877.
palto dei lavori di manutenzione triennale Pol suddetto treneo stradale in.871 Il Consiglio AMmnainistroslene.
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L'anno milleettutetÏtòàëitãrifasel, ii ábóþe Trahasáb fu Giovanni -91. E & stan,sac Lucera-Foggia.; sicohè i. anoi l'avvocato signor Emmanuele Cavalli,
vaatteette dicembre, in questo comage di Gingeppe pieells - f Giovanni prodditi o sono regttioiti sopia luogo Goliis del presatite atto di citazione
di Motta Monteegrvinf. Apieella fu ietro Anton,. - 93. Gia- o sono comodamente trasportati sulle per proclami pubblici, coll'annesso ri-
Sulla istanza del sig. Enrico Mon- vanni Castal i fu Dongeniqo - 04. Gio- cennate due piazze ove il commercio corso e decreto emesso dal tribunale

falto prinoÏpe di Lequilé e duca di våhm 0 ra fu Giuseppe - 96. Gia- dei eereali si esercita sopra vasta scala; civile e correzionale di Lucera,'da me
Fragnito, proprietario di Napoli, qu¡ segje P fu Dor amico - 96. Giovanni guindi i prezzi presi in media pež ogni useiere collazionate e firmate, sono

elet.tivamektã doinibinatö, in tasa di Petta fu Nicola - 97. Vincenzo Ogpo- decennio ofrono il seguente risultato: state aflisse in questa casamunicipale
Dantino Rènzow, domiëlliato - eträda bianco fa Ciriaco --98. Angelo Carre- Örano duro o L. 8 50 di Motta Montesorvino, domicilio dei
Via Largo la Croce, ,

a fu Eguha.- 99. Catarina Bocep- Gràà idhéro 1 26 debitori, e nel di cui territorio sõna

Io Vincepzo di Padova useieré ad- mazzo nel fu Tommaso - 100.Ëreði di Blada ed drzo per o tom 4 00 situati i fondi soggetti a dette pre-
detto al tribunale civile e correzionale Daniele

di Tòro•
.

Granone per ogni tomolo . ,,
3 10 stazioni. - In fede di che il presente

di Lucera, ove domicilio, .11 sig. istante per virtù di sentenza Fave e legumi per ogni tom. , 2 85 origmale viene vistato dal segretario
Alla básh di décreto âmess6 da emessa dall'åbolits Coramissione fen- -- di detto coruune.

hunale civile di Lucera sotto lå dale nel giorno venticinque génnaro Totale L. 26 'TO Specifica:
treath pâbèãtó înèsè di ottobrè, e a4leottogentp4ieci .nonche di correla- Dalla somma di siffatte cifre si ha Carta . . . . . . . L. 1 ,,

al n. 6819, munito. di mai'en di regi
tava orðinanza del ommissario del Re nã totale di life vénticinque é conte.. Scritturazione . . . ,,

T 20 '

strazione di cui se ne dà 00mnaica- r Ía diváione .Demanii del trenta simi settanta che rappresenta il corri- I)ritto . . . . . . . ,, 50

žione, he algaineato per pubþilci oídflieottocentoundiot, trovasi nel spettivo della rotazione agrarianaam-- Marca e repertorio ,, 2 50
élatai quanto àogŒe ai šdš¾eñíi di terreggiare nelle tenute VI- messa di sopra, cioèinni quattro; sic... Trasferta . . . . . ,,

12 31

vidut , gnali e echtone. Tale dritto reale chè in divisione ogni tàútolo in ciascimo
1. 3Ï¾ttBó Èetit%i fu-fiëtrákiÈééŠl va esercitato eziandio sopra trentañRW idei quattro anni ha deto un corrispet-
di hoinerdeantonio Safantiö - 8. Là- ur per virtù i dritío emmentgtivomellig di lite sei e odàtèsitàl qu> Vitieente De Padovg, uselete.
renzo Fladino fu Costanzo - 4 Car- ma gÏo tà a tW .'M,1.Vd e I-

rantadue. Visto per l'affissione della copia 401
mine Bilan #. MÌehele gi e

Ora essendo il dritto di terraggiare soprascritto atto di citazione per pro-
Gentilè f n a

tre dritto f a · di tomola uno e misure dodi i- per ca- clami pubblici unitamente alla corre-
fa Gioia á d à sõgr ha tetraggiers ehe esso

,
a nor danna; si ha indubitatame e il risul- lätiva deliberazione del tribunale ci-

Giovanni - 8. P tro Pepe fu Nicola -
istante ò n poss , va esercitadodi tato di commutaslone esser ,1lire nove vile di Luders alPalbo pretorio di que-

9. Fransenco P! attillufä lÉiehiläg èlo ragione un.to ,e musurgy e centesimi sessantatrè per ogni vem sta segreteria municipale.
- 104 Celestino Consa fu Pasqua e - Str o e r e en naali e sura dei foñdi Maochione e Vignali: e .

Motta Montecorvino, 11 27 dicemba
1 rovanni Te ta, .fu .Giu e 1 dhione, e pe tomola due sulle ventitri tdro r ogdici e tesim trèan t- 1876.

Îl segretario comunalg
eB&oo 1 is ud Etëdi

Tereure, as Ivo il Baronale. e passi trpntasette descritto come oltre GÌOVANNI MASSENEIO.
di Tobia Antonacci - 15. & Câ- .

La tenuta Vignaty lla estensione il déitfa BaroukId. Sicoh6 11 c@itgle in , Reg. al únin. 1873 del libro della

pra fu Giovanni - 16. Luolä Gentlig fd pyoselm tiya di y, egtoser, ed danaro che gravita su elascuna versura cancelleria di questo fribunale il di SB
Iovaimi - 17. Ered di Beniamino "I cati: vagliata alla ragione det tre per cent¾ dicembre 1876L

8 E r le so Mn g a tie e re on ia due e cent s n
372

11 vice e Iliere deputata

Eu enioPetitti fu Giuseptie - 22, Eredi le venfifiè versure a lire dúecènt n-

di averio Lepore fu Matteo e 21). Lo-
Mlo denominito Vignali poi pi•in- quantasei e centesimi ottanta. AVVISO. WW

renzo Fiádino Ìa homenicomatteo - ci a levante presso i così deth Par- Salvo nugliore calcolo e salvo leac- (1 JubNicazione)
24

1 de te f Ô o n i 2( e e a va
V rta en o el tensione delie Nelagi o 6 marzo avan

Costanzo Pepe fu Michelangelo - 27. mena a Motta, tecea il cimitero,
confi- AKuriqui a baie delTâ cazínata legge, ma, ad s anza dell Ditta Bancaris

Reptone - 82. Eièdi di Miófiëlá di Toro po nuovamente ai Parcozz febitori dellpe prestazioni di sopra spç¯ fondi in tre dininti lotti, ed il prima
- 83. Eredi di Romuardo de Tofd- 84. Ye ereure op trenta= cifleate ad acéef§¾re, od a contraddire prezzo aúl quäle si aprara Pincanto
Giuseppe Petitti fit Eugenio - 36. E* sit &p rreni par ri oño stei termine di sessanta giornr da oggg la ciffa apposta ad oght fondedestia

a a e al ér alla Pa arg eriŠ,af Pag aer - ca

m p
o a orne da laan pr i I ignornt'af.°2".11,

teo Gramegna - 38. Giovanni Urraso rello, allo Sterparo di Feccia, all'Ala, essa antimati tutti a comparire ava I alla via Pië di Marmo sr. 1 a 4 e di A
fu Widola - 39. Matteo Pope fu Nicola a Monte ed alle Dercole di Lannon , 11 tribunale civile di Lucera alld sua mapþa n. 32, e via delÌa Miserva, An- 1
- 40. Pietro Pepe fu Gi ni - 4L gi ita PIstiumento del dieel maggro udienza ordinaria, e propriamente a meri 48 al 49, e di mappa n..83, conif-
Antonio Calmone in

.
1 - 42. lesettecentc4ovantg -e per notar quella successiva al decorrimento dei nante colle prolírietà Perrini in Fer-

Fthiteesdo RMbati fá C ùe - 48 De Sábato. suddetti sessanta giornt, che ricade nel retti, libreria Casanatensa e Stefaa0
Eredi di Matteo dél Büó 44. Re- La legge del di otto gmgno mille- giorno ventotto entrante mese di feb- Rossi Cellini; lire 359,776 e cent. 25 5.
niamino Renzone fu Remualdo - 45. ottocen‡osettgntatrè, numero mületre- bfgio, per sentire con una sola e me¯ Casa poeta nel Rione XIII, in via
Pietro Petitti Or .Pietro - 46. Alichele centottantanove,serie seconda, dispone deñima sentenza inoppugnabile: della Lungara, nn. 110 e 171, segnata in
Urraso fu Giovanni -47. Giuseppe Te- la commutazione di o terratico in - ATOmologare in caso di accetti- nianpä col num. 1174, conáñante collä
stia fû Carmine -48. Pietró Santácroce inúua redditä m 0 4 sleehè a base zione la commutazione della presta- pròprietà di Giovanni Ricef, Giacomo
fu Giuseppe ÷ 49. Slisabe.itadogeo dell medesima es- e istante mten- zione in annua rendita in danaro, se- Caracci, la via suddetta e la ripa del
mazza fu Michelõ -50. Giovanni Siv¿.. dà frettuarne la corr ativa commn- condo la liquidazione fatta da esso Tetere ; lire 27,970 10 5
sto fu Carmine - 51. Pasquale Russo tazioner col criterio racchiuso nell'ar- signor istante e nelle dovute propor- Casa con giardino posta gel Riona
fu Maurizio - 52. Nicola Boccomazzo ticolo 3 detta legge- ziom, e per le ríopettive catastah pos¯ XIII, al vicolo Riari, nn. 74 e 75, se-
fu Ferdinando - 53. Matteo, Peile fu La rotazione agraria del comune di sidenze ta in mappa col n. 1363 confinant&
lirà¾& - 5(. Niôola Boccomozzo fa Montènorvmo non è dissimile affatto B) Nella ipotesi di contraddizione genl$a rietà di NiccoÎa Moraldi
Gäetano - 55. Pasquale Lollo fa Pi- da quella serbata m altri luoghi, sic- o di contumacia nominare un perito princip Corsini, e la strada, grava
squale - 56. Rosario Pepe fa Michele _ che alle terre sative si suole anche acciò provveda dico proceda alla liqui- di canone annuo di lire 21 68; lire
57. Alberto Calabrese fu Nicolandrea 4mvì dare un riposa alle stesse col dazione in parola, secondo i eriterli 11,650 56 5.
- 58. Achille Banza fa Páñidalã - 59 maggesarle, e per lou-le sistema mag- stabiliti e le norine additate dalfart!-
Eredi di Antonio Boecomazzo - 60. gesandosi steemma ilgranone; ondee colo terzo detta legge; ŸAOLO ËONOMI US0iBIO.

Giovanni di Stasio fu Michele - $1. che per sistema generale di agricol- C) Fissare un breve termine, entro
Antonio Molino fu Giovanni - $2. tura, occorre ritenere per usaregolare il quale debba il perito dar compi- AVVISO.
Adamantonio Clemente fu Creseenzo - coltivazione _un quarto vuoto in cla- mento alle sue operaziont; (la pubblicazione)
68. Eredi.di racine Bgrbato --04,E- sauna estensione annualmente• D) Nominare tre arbitri con inea¯ Nel giorno tre marzo 1877 avanti la76Èi di Carmeld di Tore - 65. Efedt di Ora la Casa ducale, rappresentata rico di pronunziare in tutte le contro¯ nrima sezione del tribunale civile 40
Carmine Savastio - 66. Eredi di Car- oggi dal prmcipe di Lequile, tiene il versie che potessero insorgere sul gih¯ Ï¾oma si procederà alla rivendita det
mine Clements 07, ,Jorio di gritto, come si disse, di terraggiare sai dizio del perato, fissando del part 11 seguente fondo ad istanza del signor

mo - 88. Do- eennati fonði Èacchione e Vignali per termine entro 11 quále debbono i me- Antonio Ricci in danno del gig. OreafÀ
fco - 69. P tféo toinolo uno é ráisure dodiel su ciascuna desimi presentare la loro decisione Belarducci e Famiano Moroninggiudi-

- 70. Donato Palm i fu Giuseggò - versurà, che sulle rispettive estensíoni nella cancelleria del tribunale I - catario del medesimo.
71. Donato Lollo fu Francesco -72. Do- darebbero annualmente tomola due- E) Provvedere àlle spese e compenso Casa postá in Roma, via dello Stra-
menico Rensone fu Reninäläo - 78. Ë- cento trentiquattro, e per le versure all'avvocato a norma di legge, e ciò done di S.Francesco a Ri civiel na-
redi diDea Aútorfió Sã*aàtio - 74. Do- väntitrè pagticolari darebberó tomola senza il menomo pregiudimió di tätti i meri 165, 156 e 157, compos a da cani
memco de -Gatlo fu Michele -75. Eredi quarantaset; salvo miglior calcolo, e diritti, ragionied azioni, miglior calcolo tine piano terreno e 5 piani superiori,
di Diego .

° (li,Carlo fu Giovanni salvo l'aceertamento delle estensioni. emigliori criteri, e salvo le ragioni cre- gaggimante coi beni della SS. Trinità
- 761 bom nio fppe fu Gíovanni Per stersi oggi un equo criterio di ditorió per le prèstágioni non pagate. dei Pellegrini, l'orto di S. Cosimato B
- 17. ErèRI i Domemcairgelo Gaþozzi commutazione ai sensi di detta legge Infine to suddetto.usclere ho colla la via pubblica, distinto in mappa del
- 78. Eredi.di Orazianteluo Boccomazzi conviene rivolgersi allamedia delprezzi medesima forma sightficato a tätti essi Rione XIII col n. 207. Il rimo pres
- 79. Eredi di Míèhelangelo Pepe - 80. decennali. signori intirnati che il presenté atto a per l'ineauto sarà di lite $3;214.
Er i di Crescenzo Pepp - BL Emma- Impertanto giova premettere essere norma di legge sarà meerito nel gior-

la Renzone.fu Muzio.- 82. Angelo omar uû portato di economia politica, nale degli avvisi giudiziari di questa ŸAOI.O BONOMI RBOÎÐYO þTBAS
e fu Michele - Sif. Franußàtó GId- dhe il conimetäio di un paëse sta nella provincia ed in quello Ufficiale de1Re- 366 11tribunglecivile di Roma.

mente fu Giambattista -84. Frano. Ca- ragion diretta della sua viabilità, e gno, quali adempimenti, nonchè gabllo
pobianco fu Gereario - 85. Giovast Si- dellavicinanza ai centri popolosi.Il co- del presente allisso nell'atrio di ouesto CAMERANO NATALE, Gerente.
moge Massenzio - 86. Ergdi 4.x Gigvanni mune di Motta Monteeorvino trovasi municipio, saranno esibiti all'udienza ---
Pege fu Piëtro - 81, Giuseppé Guada - gulla rotabile nazionale, via Sannitica, suindicata dal procuratore dello istante ROMA - Tig. Ensor Boera.


